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ALL' ILLVSTRISS-
SIGNORE IL SIGNOR
DON DIEGO HVRTADO
DI MENDOZZA, AMBASCIA-

tore appreffo il Sommo Ponte-
fice,& del configlio di {lia

Maeftà Cefàrea.

. 35

O C H I anniauanti
che di quefta a miglior
uitapafjajjèlo eccellën-

te, 0* non mai a baftan

za lodato M. Cjiulio (fa

mille j ritroudndofiegli
allhora in MiUno in

grandeJlima appreffo il'
Signor Marchefe del Uattache Ihaueua inuitato
'& trdttenmofeco con honorate coditioni,& doman

dato da luyheglifdcejp uedere & conofcere dlcu¬

nd cofa di (fuelfùo tanto mirabil Theatrofiee in i-
fpatio dipochigiomiuna Idea,o uogliam diremodel
lo di tutta lafabrica d'efo. Ldqudle dopo U morte

delfuno & deltdltro , chefgui poco tempo fapoî,

' uenutaallemanidiM. ^Antonio (fhehzzfdafil
le , & da lui amoreuolmente accommodata agli
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fiàmpdtorife quefta breue cperettd', che io hora

Jlmtamente d cio ftre da lui perfudfo humilmen-

teintitolo a Uoftra Eccettenzjt. Velquale ufficio

quantunqueferfi aleuni,iquali troppo fionopreïli
agittdicdre le attioni altruij mipotefïèro temeram

chiamare , ufurpandomi auttorità fioprd.cofa ch'a

we mlld dppdrttene , ff ero nondimeno çheuoi fil-
qudle matura 0* rettamente tutte le cofe folett
giudicare, diuerfigiudicio <&piu amor-euole fan-
te:& nonfiio me non riprenderete di cio cheperpia
cere dltamico mio , pergiouare alben publico , &
per honordrne il celeberrimo nome uoflro ho fdtto ;
mane loderete dncho chi se moffo d manddrld in
luce : affin che non potendof anchora fcoprire U
macchina intera di fi fuperbo ediftcio , laquale

empie di marauiglia <& di defiderio chipurfolamen
te Iode ricordare , da queflopicciclo efempio diléi
ficonofia , come îauttor fuo promifi cofe fimili al
uerojtfebm difficilia mediocri intelletti3 nonpero

impofiibilifmaageuolialfiio grandifsimo ingegno:

ilquale conl'altez&t defuoipenfieri arriuaua doue

huomperfi nonfiole. E-tffero anchora che molti

* di coloro iquali , quel chefe ne fofie la cagione o in-
uidia o ignoranz.ajiceuano che M.Çfulio (famillo

troppo haueuapromefio , leggendo quefia Idea co-

nofieranno che a lui era coffacile toferuare , co¬

mepronto ilpromenere ; & come dada mifura del

'loJlaMojlqudle Hercole correua, fithagora com-
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prefi laforma delpiede 3 & dalpiede uenne in co^

gnitionedi quanto egli auanz^fjèglialtri huomini

di ftaturaj aie argomento & conclufîone faran-
no eglino di queflo poco c'horafida a leggere confia

derando tutt£ quel ch'egli hafiritto.Et ciopotreb*
be effere perauentura cagione , che quegli huomi¬

ni illuftrijqualifurono, uiuendo tauttore , riputa-
ti da lui degni dipofedere cofiraro dono 3 mofii dal
defiderio uniuerfaleJinducefiero 3 publicandolo , a
fare quefto fupremo honore alla immortal memo¬

ria delViuino M. Giulio Camillo , e ilperfetto be¬

nificio a tuttolmondo,chefommamente tafpetta &*
defidera. Heflarebbe che io fcufafi l'ardir mio il¬

quale mhaperfuafo a intitolare îaltruifatiche a
ÎJ.Eccell.di ch'eftato cagione la riuerente affetio-
ne chegia molti annifino,ioporto ail'infinito ualore

et agrandifiimi meriti di quelîa.Laquale affettione

ritrouandofî hora nel mio core copfrta fotto uno

humil ftlentio,nuouamente se deftdi* manifefla-
taper le parole del molto uirtuofo & gentilifimo
Jtâ. ijLrnoldo ^irlenio deuotifiimo fèruitor di
quella , & mio honoratifiimo amico ; ilquale m ha
confermdto d credere3 che cio non farebbeftato di-
fidro altEcceU. XJ. anù che infinitamente lefa¬
rebbepiaciuto fi come aperfona dottifiima , &* di-
gnifiimo efîimatore difilodeuolfatica. T>i che la
prego quanto piu fo &poffio , & infieme riueren-
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témérité bacioîe mkni di quella', eS**1 raccomando*

mi nella fua buona gratia , pregando Jddio che le

accrefcafélicita &-grandczga. ^J, diprimo d^A.-
prile MVL. %>i Fiorenza.

Vi V. EcceUenz^a.

Humilfiruitore
Lodouico Vomenichi*
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L IDEA DEL
THEATRO DI

M. GIVLIO
CAMILLO. !

PIVantichi , &piu fàui fcrittort
hanno fempre hauuto in coftume di
raccomandare à loro fcritti i fecre-
ti di Dio fotto. ofcuri velami, accio
che non fiano întefî fc non da colo-
ro,i quali (come dice Chrifto) han¬
no orecchie da vdire,cioèche da

Dio fono eletti ad intendere i fuoi fantifsimi miften.
Et MelifTo dice che gli occhi délie anime volgari no
poflbno fbfFerire i raggï dclla diuinità . Et cio fî con
ferma con lo efempio di Mofèjil quale feendendo dal
monte, fopra il quale, egli anchor per lo mezo del-
l'Angelo haueua parlato con Dio , non poteua efîer
guardato dal popolo,_ccgli il vifo col vélo non fi na-
feondeua. Et gli Apoftoli anchora veduto Chrifto
trasfigurato, <:io é quafipartito dalla grofTezza del¬
la humanità alla qu afi gloria della diuinità 3 non fuf-
ficienti à riguardarlo per la debolezza cadderono.
Et nell'Apocalipfi fi legge. Etfîgnificauit mittens
per Angelum fuum feruo fuo Ioanni. Doue è dano-
tare,che anchor à Giouanni, con tutto che egli foffe
feruo fuo , non aperfe l'intendimento fuo fe non per
fignificationi , & per vifioni . Et veramente fî come
nella mondana militia fono adoperatc lé voci de Ca-
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8 l'idea del theatro
j>itaru, & le trombe& le infegne per conducere&
manimar le armate fehiere contra i nimici,non in al-
tra maniera nella militia diuina habbiamo noi per la
voce le parole del fïgnore, le angeliche trombe , le
quali fono le voci di Propheti, & de predicatori , &
le in_ègne,& quefte fono i fègni délie vifioni,le qua¬
li fignificano & non eiprimono. A quefto habbiamo
da aggiunger che Mercurio Trifmegifto dice, che il
parlar religiofo & pien di Dio viene ad effer violato
quando gli foprauiene moltitudine volgare. La on¬
de non fènza ragione gli anrichi in fu le porte di qua
lunque tempio teneuanoo dipinta, ofcolpitavna
lphinga,con quella imagine dimoftrado che délie co
fe di Dio non fi dee fè non con enigmi far publica-
mente parole. Il che in piu manière ci è ftato ancho¬
ra inlègnato da Dio , che paroladi Chrifto è,che le
margarite non fi debbiano gittare à porci,& che à ca
ni non vogliamo dar le cofe fànte» Et parlando à gli
Apoftoli fuoi diflè loro.Vobis datum eft nofï_ mifte
ria regni cxlorum , caterisin parabolis , vt videntes
non videantj& audientes non intelligat. Et nel quar
to di Efdra Dio parlando di Mofe fatto falir fopra il
monte dice.Et detinui eum apud me diebus multi.*,
& narraui ei mirabilia multa tempovun. fecreta , &
finem. & dixi. hxc in palam faciès, &h_ec abfcon-
des. Et Dauid à Dio parlando dice . Reuela ocu<-

Josmeos, &confiderabo mirabilia tua . doue dilïè
pondi douer palefàr , ma folamentedi confiderar
le alte marauiglie . Poi appartenendo le cofe diuine
al fopracelefte mondo , & effendo quello feparato
-da noi dalla maffadi tutti i cicli, & nonpotendo
la lingua noftra giunger alla efprefsion di quello fe

,non(diro cofi)per cenni & per _imilitudini,a fine che
per lo mezo délie cofe vifibili fagliamo aile inuifibili.
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DI M, GIVLIO CAMUIO. 9

Non neèlecito anchor che Dio ci deffe qualche gra
tia di afcendere al terzo cielc^csc di vedere i fuoi fècre
ti , quelli dico non ci c lecito di reuelare , percioche
quelli reuelarvdo doppio error fîvieneà commette-,
re . Et cio è difcopi _rgli à pcrfone non degne , & di
trattargli co quefta noftra baffalingua,e_fendo quel¬
lo il fuggetto dellelingue degli angcli.ï quali due in
conuementi volendo fuggir Giouanni , fci-fîèle fue
vifioni fenza cercar in al tra guifa di dkhiararle . Et
noi nelle cofe noftre ci fertiiamo délie imagini,corne
di fîgnificatrki di quelle cofe,che non fi debbon pro-
fanare.Et quanto à Dio fia caro che le cofe fue fiano.
tenute nella . iuerenza de loro vela_ni,.e__"o medefimo.
ne fa fede , chiamando Mole fedelminift.ro» fûo . Et
da Cabalifti Eaechiel vien chiamato ptopheta villa
no,per hauer alla guifa d'un huomo di villa feoperto.
tutto quello che egli hauea veduto.Ne tacero.io,che
i medefimi Cabalifti tenqono che Maria forella di
Mofe fofîe dalla lebbraopprefla per hauer reuelate le
cofe fecrete dclla diainita.E't che per lo medefimo de
li«o Ammonio. moriffe di fporea , ôi mifera morte»
Et tanto baftandoci di hauer detto della riuerenza
di quel filentio, nel quai fi habbianoda tener le cofe
fante , pafsiumo col nome del fignore i ragionar del
noftro Theatro.
Salomoneal nono-deProwcrbiidicela fapienza ha-
uerfi edificato caf_,__ hauerla fondata fopra fette co-
kmne.Quefte colonne fignificanti ftabilifîima eter-
»ità habbiamo damtender che fiano le fette faphi-
roth del fopracelefte mondo,che fono le fette mifùre
elella fabrica del celefte Se dell'inferiore,nelle quali fo
î_o compr-efe le Ideedi tutte le cofe al celefte,& ail'in
feriore appartenenti . Di che fuori diquefto numéro
cola alcuna non pofsiatno imaginar.e , Quefto fïue'-
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-O LlDEA DÊL THEATRO

narioè numéro perfetto, percioche contiene l'uno
& l'ait ro fe(fo,pcr effer fatto di pari Ôc di difpari.ondc
volendo dir Virgilio perfettamétebeatidiffe,rcrquc
quaterque.EtMcrcurioTrifmegiftonelPimandro.
parlando della creation del mondo, induce fc mede¬
fimo à domandare. Elementa naturx vnde mana-
runt ? EtPimandro rifponde. Ex voluntate D.i,
qux verbum complexapulchrumque intuita mun-
dum,ad eius exemplar reliqua fui ipfius elementis, vi
talibusque feminibusexornauit. Mens autem Deus
vtriusque fexu s fuecunditate plenifsimus vita, «S: lux
cum verbo fiio tnetem alteram opificem peperit, qui
quidem Deus igni.,atque fpiritus feptem ddneeps fa
bricauit gul.ernatores,qui circulis mundum fenlibi-
lem complecluntur. Et nel vero hauendo la diuinità.
efplicate fuori quefte fette mifurc , fegno è che nello
biffo della fua diuinità fiano anchor implicatamcnte
contenute, percioche nemo dat quod non habet.
Quefte colonne Efaia le chiama femine , quando di¬
te. Septem mulieres apprehenderunt fibi virum
vnum. Et chiamale femine, che vuol dir pafsiue,cio c

produtte.Ma fe come dice Paolo ; Portât omnia ver
bo virtutis fux. Et altrouc. Vnum in omnibus,& o-

. innia in vno. Et à Coloffenfi. Eft imago Dei inuifï-
bilis,primogenitus omnis creaturx, quoniam in ipfo
condita funt vniuerfa in ccelis & in terra , vifibilia ôc
inuifibilia,fiue Throni,fiuc dominationes,fiueprin-

In ipfo ideft cjpa( us,Gue poteftates , omnia per ipfum & in ipfo
Sfip&mideft creata funt. Segue che non pofsiamo trouar magior,
cxplicite. piu capace,che quella di Dio.Or fegli antichi orato*

ri volendo collocar di giorno in giorno le parti délie
orationi che haueuano à recitare, le affidauano si luo
ghi caduchijCome cofe caduche,ragione è,che volen
tio noi raccomandar eternalmentc gli eterni di tutu
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ïeco_è,che poflbno effer veftiti di oratione con gli
eterni dieffa oratione, che trouiamo à loro luoghi
cterni.L'alta adunquc fatica noftra èftata di trouare
ordine in quefte fette mifure,capace,baftante, diftin-
to,& che tenga fempre il fenfo fuegIiato,& la mémo,
ria percoffa.Ma confiderando che fe volefsimo met-*
tere altrui dauanti quefte altif_imemifure,& fi lonta*.
ne dalla noftra cognitione,che folamente da prophe-*
ti fono ftate anchor nafcofàmente tocche, quefto fa¬

rebbe vn metter mano à cofa troppo malageuole.Per
tanto in luogo di quelle piglieremo i fette pianeti, le
cui nature anchor da volgari fono affai ben conofeit*
te ,ma talmente le vferemo,che non celepropognia-
mo come termini,fuor de quali no habbiamo ad vfci
re,ma come quelli,che aile menti de faui fempre rap-
prefentino le fette fbpracelefti mifure.Et è ben ragio
ne , che fi come parlando délie cofe inferiori , la loro
natura i fette pianeti ci rapprefenta, fecondo che que
fta à quello , & quella à quçil'altro è fbttopofta , cofî
anchor de pianeti parlando , ci ritornino alla mente
quei principii, donde quelli hanno hauuto la loro
virtu.
Quefta alta & incomparabile collocatione là non fo¬
lamente officio di conferuarci le affidate cofe parole*
& arte,che à man falua ad ogni noftro bifbgno infoç
tnati prima le potremo trouare.ma ci da anchor la ve
rafàpicnza ne fontidi quella venendo noi in cogni-*
lion délie cofè dalle cagioni , Se non da gli clfetti . Il
che piu chiaramente efprimeremo con vno efempio.
Se noi fofsimo in vn gran bofco, & hauclsimo defide
rio di ben vcderlo tutto,in quello ftando,al defiderio
noftro non potremmo fodisfare, percioche la vifta in
torno volgendo, da noi non fe ne potrebbe veder fe
non vnapicciola j>artc,impedendocîlepiante circoa
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tiicine il veder délie lontane,ma fe vicino à quello vi
foffe vna erta, laquai circonducefl e fopra vn'alto col
te,del bofco vfcendodall'erta cominceremmo à vedcc
in gran parte la forma di quello , poi fopra il colle afie
fi,tuttointieroilpotremmo raffigurare. Il bofco ë

quefto noftro mondo inferiore, la erta fonoiCieli,
ÔC il colle il fopracelefte mondo . Et à voler bene in-
tender quefte cofeinferiori è neceffario di afcendere
aile fiiperiori,& di alto in giu guardando , di quefte
potiemo hauer piu certa cognitione . Di quefto mo¬
do diintender par che gli antichi fcrittori gentilino
nefofTèroaltuttodigiuni,di cheMafsimo Tirioalle
ga Homero,che induce Vliffe afcefo in alta parte co
fidera re i coftumi de gli habitanti.Et Arîftotele ci la-
fcio fcrit .o,che fe noi fofsimo fopra i cieli,fi potrebbe
da noi conofcere l'Edilsi del Sole & deila Luna per le
loro cagioni , fenza volere à quelle afcendere da gli
etfetti. Et Cicérone nel fbgno del menore Scipione fa
chedicieIoi-tuolofuo.ilui dimoftralecofè terrene.
Ma & Gieerone,& Ariftotele,come quelli che piu ol
tra non intendeuano,ne ci-eli fi fêrmarono . Et noi , à

cui Dio ha dato il lume della gratia fua, non dobbia-
mo ftar cotenti di fermarci ne cieli,anzi col péfiero ci
dobbiamo inalzare à quella altezza,donde fono difcc
fêle anime noftre, & doue elle hanno da ritornare,
che quefta è la vera via del cot_ofcere,& deirintende-
re.Alla quai percio non dobbiamo prefut-tuofi pen-
fardi douer per noftra virtu poter peruenire, cheà
quefto modo ci farebbe detto da Dio quello, che fit
rifpofto à Mofe nella fua prefuntione.Pofteriora mea
videbis,faciem autem meam non videbis . Et cio è.

tu vederai gli effetti délie cofe , ma non le cagioni di
quelle.Anzi habbiamo noi à pregar la diuina fua Mae
fta che ci faccia degnidi quella gratia, laquale quado
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poipiacque à lei, ella dono al medefimo Mofe, mo-
ftrandogli le moite fue marauiglie, il che fara quando ^

noi faremo fatti tali , che annichilati , & di noi ftefsi
nulla prefumendojpotremo con l'Apoftolo dire ..
Iam non viuo ego , fed viuit in.me Chriftus.
Or eft . ndo il procéder noftro cofi ragioneuole,come
ttioftiato habbiamo.del conofcer di alto le cofe balle,
ôc di prender nella fabrica noftra ad imitation della ce
lefte il numéro fettenario,per venire al primo ordine
d-CQjche io non lo trouo ne piu perfetto,ne piu diui-
no,cheper vno altro fèttenario applicatoàciafcuna
délie dette colonne,o vero a ciafcuno de detti piane-
ti,chedirgli vogliamo.Diconoadûquc i fecretifsimi
Thcologijiquali fono i Cabalifti,che Mofê fette vol
te pafso per le fêttc faphiroth fenza poter giamai paf".
far la Bina. Et dicono quello effer il termino.al quale
l'intelletto humano puo effer leuato. Et benche Mofê
giunto alla dettaBinà hauefîe di rimpcttola faccia
della corona fuperiore,& quella della Chochmà, on-
deèfcritto loquebatur fâciead faciem, nondimeno
veramente ad effo Dio non parla fè nonperl'ai.gelo
( come fi legge ne gli atti de gli Apoftoli ) ôc quefto
auenne,percioche. Nemo nouit filium,nifi pater,ne
que patrem quis nouit nifi filius,& cui voluerit fiîius
reuelare . Et efîendo Mofe arriuato alla Bina , nella
quale èvn officio di Angelo detto Mitrathon , cioè

-princeps facierum, con quello hebbe i fuoi ragiona-
menti. Effendo egli adu nque fàlito fette volte fette
fiate,che fono quarantanoue numéro della remifsio-
nc,alqual numéro anchor lefii Chrifto volfe che afee
defsimo facédo oratione al padre,impercioche la ora
tione , che Dominical chiamiamo , fecondo Ihebreo
tefto feritto da Matteo è di quarantanoue parole.
L'ombra di quefte falitc imitando noi, habbiamo da-
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to fette porte, o gradi.odiftintioni, che dir le vogtia*
mo à ciafcun pianeta.
Ma per dar ( per cofi dir ) ordine all'ordine con tal fa*
cilita,che facciamo gli ftudiofi come fpettatori/net-
tiamo loro dauanti îe dette fette mifurc foftenute dal
lemifure de fette pianeti in fpe.taculo , o dir voglia-
mo in Theatro diftinto per fette falite . Et perchegli
antichi Theatri erano talmente ordinati , che fopra i
gradi alio fpettaculo piu vicini fedeuano ipiu hono
rati , poi di mano in mano fedeuano ne gradi afcen-
denti quelli che erano di menOr dignità, talméte che
ne fupremi gradi fedeuano gli artefici, in modo che i
piu vicini gradi à piu nobili erano affegnati , fi perla
vicinita dello fpettaculo,come anchora perche dal fia
to de gli artefici non foffero offefî.Noi feguendo l'or
din della creation del mondo faremo leder ne primi
gradi le cofe piu femplici,o piu degne, o che pofsia-
iïio imaginar effere ftate per la difpofition diuina auâ
ti aile altre cofe create.Poi collocheremo di grado in
grado quelle che appreffo fono feguite,talmente che
nel fettimo,cio è neh'ultimo grado fuperiore federan
no tuttcle arti & faculta , che cadono fotto precetti,
no per ragione di viltà,ma per ragion di tcmpo,ef_èn
do quelle comevltime da gli huomini ftate ritrouate.
Nel primo grado adunque fi vedranno fette porte
difsimili, percioche ciafcun Pianeta in figura huma¬
na fara dipinto fopra la porta della à lui deftinata co¬
lonna , faluo che alla colonna del Sole , impercioche
effendo quello il piu nobil luogo di tutto il Theatro
>ogliamo che quello Apollo,il quai dourebbe per fua
ragione effer dipinto in pari grado con gli akri,cieda
al cônuiuio della làtitudiné de gli Enti , che è imagi¬
ne della diuinità . Adunque fbtto la porta di ciafcun
pianeta faranno conferuate tutte le cofe apparteneuti
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cofi alla mifura del fopracelefte fuo corrifpondentc,
corne à quelle che appartengono ad effo pianeta, &
aile fintion dc Pocti intorno à quello.fi come diremo
hora particolarmente dt ciafcuno.
Sotto la porta della Luna fi traitera del fuo mondo
fopracelefte Ma^cut & Gabriel.
Ptl celefte la Luna,Ia opacita , la grandezza,& la di-
ftanza di lei. Nelle faUole Diana, le fue infegne , & il
numéro délie Diane.
Sotto la porta di Mercurio nel fuo mondo fbpracclc-
fte fare Iefbd,& Michael.

Nel celefte il fuo pianeta.
Nelle fauole Mercurio meffaggier de Dei , & fuoi

amefi.
Sotto la porta di Vcncrc nel fopracelefte Hod,Ni-
fcach , Honicl .

Nel celefte Venere pianeta
Nelle fauole Venere Dca,Cupidine,f_ioiaine-_ , il

numéro délie Veneri & de Cupidini.
Sotto la quarta porta del primo grado del Sole , fbpra
la quale troueremo ( come è detto ) non Apolhne,ne
tl Sole,ma vn conuiuio,del quale parleremo tratt tu¬
do del fecondo grado.Sotto la quarta porta adunque
primieramente troueremo la làtitudiné , ô vogliamo
air la larghezza dc gli Enti,fatta à guifà di Piramide,
fopra la cui fommita imagineremo vn punto indiuii»
bile,che ci haura à fignificar la diuinità & fènza rela¬
tione & con relatione , Il Padre il verbo auanti ia ia-
carnatione & da poi, & lo fpirito Santo.
Appreffo ri fi vedra vna imagine di Pan,ilquale per¬
cioche con la tefta fignifica il.fbpracelefte con le cor¬
na d'oro , che in fu guardano, ôc con la barba i celcfti
influf_i,& con la pelle ftellata il mondo celefte , ôe câ
le£ambc caprigne l'inferiore . Sotto quefta fîgura ci
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Appreffo ri fi vedra vna imagine di Pan,ilquale per¬
cioche con la tefta fignifica il.fbpracelefte con le cor¬
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fâranno fignificati i tre mondi.
Nel terzo luogo fotto la porta medefima ci fi appre-
fènterannole Parcl^e fignificatrici del fato, della ca-
gione,del principio,della co(à,deH'efFetto & del fine.
Et quefta ifteffa imagine fotto Pafiphe fignificheti
l'huorno effer cagione dialcuna cofa.

Et fbtto i Talari fignlfichera dar cagione .

Vna quarta imagine fàra anchor fbtto quefta porta;
Et quefta fai-a vn arboro con vn ramod'oro , ilquale
c quello,del quai fcriue Virgilio,che fenza quello no
fi puo andarà vedcr il regno dell.nferno . Et quefta
imagine in quefto luogo ci fignifichera cofe inteiligi
bi.i,& che non poffonocader fotto il fen fb, nia foîa-
niente le pofsiamo imaginare,& intendere illumina-
ti dallo intelletto agente.Et quefta ifteff. imagine fot
to le Gorgoni fignifichera -intelletto agente, del qua
le parleremo al fuo luogo.

ç^ Sotto h porta di Marte fi traitera nel momlo fopvace
lefte Gabiarah, & Camael.

Nel celefte Marte Pianeta , & nelle fauole Marte
Dio , ôc fuoi arnefi.

2£ Sotto la porta di Gioue nel mondo* fopracelefte Cha
fed, ôi Zadchiel.

Nel celefte Gioue Pianeta.
Nelle fauole Gioue Dio & le fue infegne_

f) Sotto Saturno haueremo nel fopracelefte Bina &
Zaphchiel.

Nel celefte-Saturno Pianeta.
Nelle fauole Saturno Dio & le fue kfegne.

Et con quefti fuggetti viene ad effer conclufo il pri¬
mo grado del Theatro..
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IL CONVIVIO.

IL fecondo grado del Theatro hauefa le porte fue
dipinte di vna iftefla imagine, & quefta fàra vn

cônuiuio. Finge Homero TOceano far vn conui¬
to a tutti i fuoi Dei, ne fbnza a-tifsimomiftei-ol'al-
tifsimo poeta fece tal fintione, intorno alla quale
con la gratia di Dio noi ne diremo alcuna cola, tionit_.Dk>.
Due fono ftate le produttioni che Dio ha fatte, l'u-
na dentro della effenza della fua diuin_ta,&Mtradi
fuori. La produttion di dentro, cbe èproduttion
fenza principio, __ ( per dir cofi }confuftantiale,o co
effentiale,& cterna è quella del verbo,della quai cofi
dice Hieremia . Ego qui cxteris generationem tri-
buo, fterilis ero ? Et Giouanni volendo dir che foffe in principi»
eoeterna diffe. In principio erat verbum. Etperdi ideftinprinei-
chtarar che Dio èii principio aggiunfè. Et verbum^ Fa re* .

erat apud Deum. Appreftb per farci intender la co-
effentia,perche ego in pâtre, ôc pater in me eft, fog-
giunfe. Et Deus erat verbum. La produttion di fuo
ri non écoe_fen.iale,cbe fu fatta verbo tantum, ôc di'
mente, & in tempo . Et quefta fu la materia pri- ,_

1 1 . olr.1* Cfiïo*
ma chiamata altramente cnaos,o_ da Platonici anima Anima d.îmS
del mondo,& da Poeti Proteo . Della quale Dio poi do Pr©t_o;

traffeil cielo,la terra, & tutte le cofe. Et perche Pla¬
ton nel Timeoerede quefta materia prima eflèreftata
gemina,penfo cheleggendoMofèin quel luogo, in
principio creauit Deus cxlum ôc terra , credeflê Dio Sa * terr5'

hauer ratto due materie,! una del cie!o,c_ laltra della c__li& terr».
terra.Etqui è.benda notare,chefehauef_ii__o adin*-
tenderin quefto paffaggio Mofe cofi fèmplicemente,
cio è cheDio nell'un giorno creaffe il Cie!o,& la Ter
ra per Cielo formate ôc per Terra formata quali veg,
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giamo.inutilmentc ripiglierebbe poi, che il fecondo
giorno haueffe fatto la Rachia , che vuol dir la mafia
deCieli,& non il firmamento come dicono gli inter
preti.Etinutilmente haurebbe anchor meffo il terzo
giorno, nel quai fece apparir la terra . Ma fi come fe

vno fi volelfe veftir di lana,hauendo dauanti vna maf
fa di lana non lauorata, potrebbe dir che quella foffe
la fua bereta,la fua cappa,& le fue calze,co(î diffe Mo
fè cheDio creo il Cielo ôc laTerra,intédendo di quel
la maffa,donde quelli fi haueuano à formare.Et Rai-
modo Luho rende teftimonio nel libro che egli chia

T . '. ma il fuo teftamento,fcritto mentre egli era ntcnutoLa materia pri . , ., , ? x q . ..
ma triplice. in Ingtulterra,cl._e Uio creo vna materia pnma,poi la

diuile in tre parti , ÔC che del fior della piu eccellentç
fece gli angelij&: le anime noftre,dell'altra i Cieli , &
della terza quefto mondo inferiore . Or quefta mate¬
ria prima appartenente ÔC alla mafia celefte, ôe à que¬
fto mondo inferiore ,è eontinuamente fotto la rota

Generatione non voglio dir della generatione t Ôc della corruttio-
Scçorrumonc nejComchain.coftumedifcriuer Ariftotelë .percio¬

che quefti vocaboli difpiacciono à Mercurio Triftne
gifto,ma fecondo la fentenza di lui.della dimoftratio
ne,& del nafcondimento.Dice Mercurio nel Piman-
droal XII. Capitolo. Sed appellationes quxdam
falfx homines turbant, neque enim generatio vita:
creatioeft, fedlatentis explicatio vitx , neque muta¬
tio mors, fed occultatio potius . quum hxc igitur ita
fc habeant immortalia omnia. Et per dir in quefto
fùogetto quello che al prefente ci occorre della gène
ration délie cofe, fanno i Pithagorici vna conumera
tion di fei principii,da quali vogliono che tutte le co

_ jfeprouengano,& quefto chiamanoGamone,& que
am0B' fto è tale^. Sol lux lumen fplendor calor Generatio.

Et per lo Sole intefèro Dio padre , per la luce il figli-
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uolo , per lo lume la mente angelica, o il mondo in-
telligibile, per lo fplendore l' anima del mondo, ô
dichiamo il Chaos , & per lo calore lo fpirito del '

mondo, o fia il fiatodell'anima, &cofi fara ilGa-
mone.

- Sol lux Lumen Splendor Calor Ceneratit.

Z>euspa- Demjî- Mens an ^ytnima Spiritus
ter Un* gelica mundi mundi

Mundus in chaos flatta animx
telligtbdis

Et in quefta loro diuifione è da notar che cofi i Pitha
gorici come Plotino trattando délie Idée non voi¬
ler collocar quelle in Dio per effer femplicifsimo,& I-cIdec'n '

per cio quelle collocarono nella mente angelica. Il
quai loro rifpetto fu fbuerchio,effendo quello, il fo¬
pracelefte dico, medefimamente femplicifsimo,che
anche il Sole è femplice,& moltiphci fono i fuoi rag-
gi,& i fuoi effetti. Et Dionifio dice , che anchor che
l'anima fia femplice moltiplici fono le flieoperationi,
fi come anchor ci fi dimoftra per quel luogo del Pe-
trarcha .

Anima che diuerfe cofe tante
Vedi,odi ôc leggi,& feriui, & parli,& penfi.

Et noi fappiamo pur che in Dio fono le Idée, dicen¬
do Giouanni. Quod faftum eft in ipfo vita erat.
Non è da paflar con filentio la cagione perche fotto il
nome dello fplendore intendeffero il Chaos. E adun- c,
que da fapere che Orpheo feriue il Chaos effer nato
antiquifsimo co l'amore nel grembo,ilquale lo riuol-
ge alla mente,t_ella quale fono impreffe le Idée, &da
quelle la forma concependo per lalorbellezzaviene
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ad acqm'ftar fplendore. Ma per tomarealla mate¬
ria della generationt-jcredono i Pnhagorici, ôc i Pla¬

tonici il calore effere fpu .to,cio è hato deU'anima del
mondo in ogni co(à,ma occultOj& che di quello pre-
gnaladetta anima anelando loparturifea nclgrem-
bo della natura,& cofi lo congiunge col moto,6_ in¬
di congiuncodie.erna compagnia con maggior affet
to foffia fuori fpingendolo fotto alla dimenfione, ne
per tutto cio Io fparge,ma in cotai circuito à fê lo rac
coglie.Et quanto effa piu fidiffonde,t_.nto piu circo
fonde, & manda quafi fuori con origine nuoua vn
quafi continuato fpirito di lei fpirante. Quefta ope-
nione hanno tenuto quegli ecçel'enti fpinti , iquali
non intefirroChrifto,n.ala verita della generatione,
o pur della dimoftra.ione,& del nalcimento délie co¬
fe è,che effendo la materia prima in ogni parte,& ri-
ducendofi,o trouandofi infieme le cofe di diuerfa na

Corne fi gène- tura come è.'acqua ôc la terra, effe mai non Ci con-
nno lecole. gjungcrebbono in vna vnione , fe lo fpirito di Chri¬

fto non fbpraueniffe, ôc in quelle entrandonon le
conciliaffe ad efplicar fuori il feme occulto délie her¬
be & di fiori. Et quella ditnoftration fi fa perloin-
grofîamento della materia, la quai poi afsottiglian-
dofi^ il che è lo feccarCi , le cofê manifefte fi nafeon-
dono,&lo fpirito refta ôc viue. Et cofi fecondo la
lentenza del Trifmegifto immortalia omnia. Ma que
fta è la chiaue de verfi,iquali non vogliamo publica-
re,accioche non fî proph-.nii_o.In confermation del¬
la quai cofa dice Paolo. Spiritus Chrifti , Spiritus
viuificans . Et . Et altroue dice la ferittura . Ego
cxlum ôc terram implco . Ego via,ventas, ôc vita.
Et fc quefto fpirito non fbpraueniffe à far la concilia
tionc,i contrarii mai non u accorderebbono. Et in¬
torno à cio Mercurio nc/a vn libro. Quod Deus la-.
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tem fimul, ac patens fit. Per tanto hauendo [di fopra.
propofto il Gamone de Pithagorici, quello riducerc
woàtrc capi,o voglia.no dire à tre pnncipii in que¬
fto mondo.

Stl XMX. Lumen Spknder cdor Gtntrdtù

xArtifex. Exemplar f/fe
Dem Verbum Materiaprim*

Che il primo èl'autordi tutte lecofè,&il fecondo ç
la vera kice,<__ fapienza di Dio,in cui fono le Idcedi
tutte le cofe,& il quale fpargelo fpirito viuificante.
Et la terra è la materia nella quale s'imprimono le di
uerfê forme della dimoftratione laquale coloro chia-
mano generatione,che viene in confèqucnza,& non
come principio.
Et per piu chiara dimoftratione che la materia prima
non fia coeffentiale ci piace di prouarlo per lo princi¬
pio del Timeo di Platoné , ilqual cofi comincia . Platon nel Tï-
Vnus,duo,tres. Vnus fignifica Sol , Duo Lux , très D"co*

Lumen. Poi foggiunge, vbiquar u. ? Etvicnn-
ipofto. Quartus labor.-t aduerfa valetudiiie. Et"
per quefto s'intende la materia prima, laquai fem¬
pre fi altéra per le mut.ationi oceuîtandofi , ôc dimo-
ftrando_î,:& taie effendo, non èconfuftantiale, &è .

inferma gia tanti migliaiad'anni, & per tante muta-
tioniè da creder,che vadadettriorando, ôc che fî
frufti, & quando non potra piu, ne fèguii a il giudi¬
cio vniuerfàle.
La materia prima veramente dichiamo noiefîêrac-
quea,percioche Mofe incontanence che hebbe fatto
mention di quella3comc di fopra habbiamo detto del
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la materia cômune al cielo , ôc alla terra , laquai diffe

Eloin ideft ver cfi"Cr inane & vaCL'a s c'° è d'ogni forma, efplico per
bi» appofition la fua natura dicendo. Et fpiritus Eloin fe

rebatur fuper aquas,bencheilTefto hebreo fuoni in
cubabat.Et Morieno coclude cofi.Ergo aqua fuit an

Et quefto chia tequa cçlû &terra.Et nel vero fe la prima produttion
«Pk.ronïk dl dentro,che è del verbo porta ,1 fimbolo dell'acqua,
fecôdafuaEpi effendo quello l'efemplardi tutte le cofe, ragione era,
ftola al terzo che anchor la produttion di fuori fuffe acquea percio
capodicendo. . l . , r . n »> 1. ',»/»
Coelierantpri cne,omnia per verbu fecit. Et quello fece il tutto cofi
us & terra de mile.Et benche dica l'acqua effere ftata fauori ta dallo
quam^ofiften fyirito ^i Eloin,chedee fignificarin alcun modo caio
tes,douedicen re,n6dimeno l'humor nelle cofe diuine(come anchor
do, de aqua, pruoua Plotino ) non è fenza calore, ne il calor fenza
moitra la eau- \,* i i- t * rr i i
fa materiale,. * numore,onde egli pruoua in cielo no eller altro che
Et per quelle lun.c,& calor humido,& humor calido, fenza laquai
parole, per a- vm0ne non çx potrebbe far oeneratione . Et qui è da
qua dinota la . r o ._

«aufaefïici.te. notar,chei Pithagonci nel loro Gamone,dopou ca¬

lore mettono la generatione fenza précédente hu¬
moré, quafi lafeiandolo perintefo fotto il nome del
calore, percioche fono infeparabili . La quai verita fa
cilmente conofeeremo nel fopracelefte. Impercioche
quantunque dichiamo la Chochmà acqueo,& la Bi¬
na ignea . nondimeno Efâia volendo dir,che nel figli

lum ideft filiû. uol0 di Dio era ogni cofa, diffe. Cibauit eum domi¬
nus pane vitx,& intelledus, ÔC l'intelletto ë dello fpi¬
rito, ôc aqua fapientix falutaris potauit illum. Et al-

Vrrga,,deftM_ ^^ Egreaietur virgade radicelefsc&flosdera-
dice eius afeendet , & requiefeet fuper eum fpiritus
Domini . Spiritus fapientix & intelleftus , effendo
pur la fapienza della Chochmà,& l'intelletto della Bi
ni. Etaltroue anchor Efàia. Donec abluerit fordes
filiorum Sion in fpiritu iudicii,& in fpiritu ardoris.
Poue è da notare,che effendo il giudicio del figliuo
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lo,perche omne iudicium dedit mihi pater, ôc effen¬
do l'ardor dello Spinto Santo, & effendo la mifura
del figliuolo l'acqua,vfando quel verbo abluere,di-
moftra , chel'humor con l'ardore infieme fiano con-
«rjunti . Et non effendo venuto altra perfona à lauar,
che Chrifto,egli è quello, che ha fatto quefto lauame
to d'humor mefcolato con calore. Si che fe ben Mofe
diffe.che lo fpirito di Eloin fauoriua le aeque, no par
la di cofe feparate,ma di cofe vnite & infeparabili, ôc
à quefto fi accorda Plotino nel libro de ccelo , il quai
tienc niunaaltra cofà efîere in cielo confimile aile na
ftrequalità in alcun modo,fe non calor vnito con hu
mor ôc lume. Er dice che il lume fi ha in luogo d'intel
ligenza, & vuol che'l calor la fufo fia I'efficacia della
vita3et l'humer fia il moto ôc il nutrimento di quella.
Ne quiui fî fente altramente il calor , che quafi vn fa¬
yote & nntrimento ôc ricreatione ÔC vigore. Ne vi fî
fente altramente l'humore , che quafi vno aumento,
amplificationc,&foai.eagilità,quali talhorfêntiamo
appreffo ï noi . Adunque il calor del Cielo non pur"
dee efïèr chiamato caldo,ma anchor humido, cio e li
quido, fi uido, agile,lubrico,&piaceuol<.,& al tatto
della natura fbaue, difsi al tatto della natura , percio¬
che quello dell'huomo non vi puo arriuare , & diûi
della natura , per vna cotai fimilitudine al noftro tat-
to,& à noftri oggetti . Et ait-roue aiferma il medefi¬
mo auttore,il detto calore ôc humor celefte effer mol
todiuerfo in génère dal noftro,& anchor piu ch'ilca
lor naturalê in vn viuo dall' ardor di vna fornace,&
che la tepidezza del Sole dalle noftre flamme. Adun¬
que fî come l'humor celefte non diftilla perbagnare,
cofi il calor celefte non fcalda per confumare. Et cofi
fatto humoré è almen tanto dal noftro humorc acreo
différer.te,quamo è différente l'humore dell'aere no-

DIM. GIVL10 CAMILLO. *"3

lo,perche omne iudicium dedit mihi pater, ôc effen¬
do l'ardor dello Spinto Santo, & effendo la mifura
del figliuolo l'acqua,vfando quel verbo abluere,di-
moftra , chel'humor con l'ardore infieme fiano con-
«rjunti . Et non effendo venuto altra perfona à lauar,
che Chrifto,egli è quello, che ha fatto quefto lauame
to d'humor mefcolato con calore. Si che fe ben Mofe
diffe.che lo fpirito di Eloin fauoriua le aeque, no par
la di cofe feparate,ma di cofe vnite & infeparabili, ôc
à quefto fi accorda Plotino nel libro de ccelo , il quai
tienc niunaaltra cofà efîere in cielo confimile aile na
ftrequalità in alcun modo,fe non calor vnito con hu
mor ôc lume. Er dice che il lume fi ha in luogo d'intel
ligenza, & vuol che'l calor la fufo fia I'efficacia della
vita3et l'humer fia il moto ôc il nutrimento di quella.
Ne quiui fî fente altramente il calor , che quafi vn fa¬
yote & nntrimento ôc ricreatione ÔC vigore. Ne vi fî
fente altramente l'humore , che quafi vno aumento,
amplificationc,&foai.eagilità,quali talhorfêntiamo
appreffo ï noi . Adunque il calor del Cielo non pur"
dee efïèr chiamato caldo,ma anchor humido, cio e li
quido, fi uido, agile,lubrico,&piaceuol<.,& al tatto
della natura fbaue, difsi al tatto della natura , percio¬
che quello dell'huomo non vi puo arriuare , & diûi
della natura , per vna cotai fimilitudine al noftro tat-
to,& à noftri oggetti . Et ait-roue aiferma il medefi¬
mo auttore,il detto calore ôc humor celefte effer mol
todiuerfo in génère dal noftro,& anchor piu ch'ilca
lor naturalê in vn viuo dall' ardor di vna fornace,&
che la tepidezza del Sole dalle noftre flamme. Adun¬
que fî come l'humor celefte non diftilla perbagnare,
cofi il calor celefte non fcalda per confumare. Et cofi
fatto humoré è almen tanto dal noftro humorc acreo
différer.te,quamo è différente l'humore dell'aere no-



H HDEA DIL THEATRO

Ocsano .

ISfuraero .

Pefo.
Mifura»

Leldc*.

ftro da quello dell'acqua , & io agçiuogo alla fottilc
openion di Plotino, che quella diftèrenza che effo fa

dal calor & humor celefteà quello di quefto modo/i
dee intender che fia anchor dal fopracelefte al celefte.
Ma tornando noi al conuito che l'Oceano fa ii Dei,
dichiamol'Oceano non effer altro , chefacqua della
fapienza,che fu anchora ituanti alla materia prima,
che è la prima produttione, & i Dei conuitati non ef
fer altro che le Idée nel diuino efemplar confpiranti
in vn medefimo fpirito, percioche tutto qudlo che è

in Dio è effo Dio . Santo Agoftino gran fautor délie
Idec,fopraquellLiogodi Giouanni.Quod fa<_lum eft
in ipfo vita erat,adduce il detto di Salomon e,cheDio
haueua fatte tutte le cofe in mimero,inpefo,&in mi
fura, ôc conclude che d come noi in quefto modo nu
__ierando,pefando,& mifurando non diamo co nume
rati pefati , & mifurati,i numeri , i pefi , & lemifure,
ma ce li cortferuiamo , cofi Dio ci fa veder in quefto
monda tutte le cofe ben numerate,pefate,& mifura-
te,ma i numeri, i pefi , & le mifure ha voluto che fia¬

no fuor di quelle . Et effendo tutte le cofe che fono^
oDio,o cofi pro duttadi fuori ,& i detti numeri, pe¬

fi , ôc mifure non effendo produtti come gli altri nu-
merat!,pefati,& mifurati, feguita che fiano eflb Dio.
Or di quefti numeri',pefi,& mifure ne fa mentione la

fcrittura, che nell'Euangelo fi legge _ Capilli capitis
veftri numerati funt. Et nell'Apocalipfi fi fa mention
dell' Angelo con le bilance , & d'u n altro che mifura
con vna canna . Et in Efaiafi legge . Ego fi*m ipfe,
ego fum primus & noui.simus,manus mea fundauit
cilos, ôc dexterâ menfa eft cxlos, vel palmo conclu-
fitcxlos.
Sono adunquele Idée forme Se efemplari délie cofe
eifentiali nella eternanaentein quella efiftenti anchor

prima
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prima che le cofe fatte foflèro,Dnde tutte le cofe créa
te tirâno l'effere,& portano come da' fîgilli particola-
reimprefsione. Et cofi fempre nelloro effere con
Dio perfêuerano . Et la loro eternita fa che tutte le
Ëecie rimangano eterne , anchor che gft indiuidu?

mo caduchi ôc mortali . Adunque quanttique gl'in
diuidui fi trafrnutino , ôi corrompano, b vero fi na-
foondano , nondimeno le fpecie & le eterne Idée in
Dio viuo fempre viuono . Et per quefto Giouanni.
diffe . Quod fadum eft in ipfo vita erat. cio è,tutto
quello che è,& che noi veggiamo di fatto in quefto,
b nel celefte mondo,era vita nel verbo , ne voile dir
viuo , ma diede la medefima appellation del verbo,
che è vita . ôc è anche ben da confiderar quel preteri
to erat,che fi contrapone à quello eft apparente. Per
le quali ragioni polsiamo ben cofîderare il torto che
hanno i Peripatetici negando le Idée, & dicendo gli
vniuerfali procedere à pofteriori_n6 à priori.& cio-è,,
percioche la diuina fàpienza va dinaoftrado loro l'om
bra & i panni Talhor di fe , mal vifo nafeondendo.
Or adunque fottola porta del cônuiuio appartenen-
ie à qualunque Pianeta daremo gli elementi. fêmpli-
cifsimijb vero cofe piu vicine oaU'intelletto-j o cre-
dutc perauttorita,che fottopofteaifênfo.
Sotto la porta del Cônuiuio Lunare faranno coper-
tedue imagini,quelladi Protheo, Ôc quella d: Net
tuno colTnden.c

Protheo di piu forme con faccia humana fignifica la
materia prima,che fu la féconda produttione. Et ci

cauifefache dentro al fuoeannone fara vn volume
-ordinato per tagli, doue fi trattera della materia pri
ma, o del Chaos che dire il vogliamo , ôc della fua

natura capace di tutte le forme per fùccefsione . Di
ella fora» } della priuatione , ôi di cofa naturalê.

I>
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26" l'idea del theatro
Nettùno promettera che nel fuo Volume fi. trattéra

dell'elemento dell'acqua purifsimo & femplicifsi,
mo . Si da alla Luna , per effer la Reina délie humi¬
dité .

Quefta medefima fotto l'antro fignifichera l'acquati-
ço & fuoi animali .

Sotto i Talari , tentare il guado,pafl_.r_'acqua,lauar
con acqua , bagnar, bere , fpruzzare .

Et fotto Prometheo , arti fopra l'acque, comeaque-
dutti,fontane artificiate,ponti , Arzanà,artc naua-
, le,& Tarte del notare & pefeare.

Q Sotto il Cônuiuio di Mercurio fàravna imaginedi
Elefante, ilquale percioche è detto da Scnttori ef¬

fere il piu religiofb animal di tutti i bruti,vogliamo
che nel volume del fuoeannone fihabbia àtrattat
della origine de Dei fauolofi,della loro deità,& de
loro nomi,& percioche dal cicalare délie fauole
venne quella openione, quefto fuggetto à Mercu¬
rio s'apparticne,come à patron della lingua ôc del fa
uoleggiare quefta medefima figura fotto Prome¬
theo fignifichera religione verfo i Dei fauolofi.

Ç Sotto il cônuiuio di Venere fara vna fpera condieci
circoli,& il decimo fara aureo,& carico di fpiritelli
dapertut.to,-l cui volume fara in fuggetto di campi
Ehfii,&delPanimedebeati,o ftati gia in quefto
mondo,o per venire, fecondo la openiondi Plato¬
nici, & di alcuni poeti . Et in quello fi trattéra an¬

chor del paradifo terreftre . Et fotto Venere fi loca-
noper ladilettatione& vaghezza diqueiluoghi.

(f Del Cônuiuio del Sole habbiamo parlato nel primo
grado . Or fi come in quel luogo , doue per l'ordi-

. nario doueua effer Apollo,vi fu locato il cônuiuio,
cofi in quefto luogo ordinario del cônuiuio fàra
collocato Apollo, & fotto la porta fua nel mondo
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'fopracelefte fi trattéra di Tipheret, & di Raphaël, ^j

Nel celefte fi trattéra di efîb Sole, della luce, del lu-
me,dello fplendore & de raggi .

Nelle fauole, di Apollo Dio ôc fuoi appartenenti. _
Sotto il cônuiuio di Marte fàranno due imagini, vn "
Vulcano,& vna bocca Tartarea aperta, & diuoran
te anime, quai nelle pitture Fiaminghefi fuoi ve¬
dere . -'.-..

Vulcano fignifichera fotto quefta porta il fuoco
femplice .

Sotto l'antro Pethere , il foco elementale , l'incendia
vniuerfàle , il fuoco noftro , Pincendioparticolare,
fauilla, fiamma,carbonc,& cenere .

Sotto i talari fignifichera batter fuoco, pigliarlo nel-,
l'efca,accenderlo,metter incendi o & eftinguere.

Sotto Prometheo contenera tutte le arti fabriliche
fi fanno con fuoco .

La bocca Tartarea coprira Vn volume,doue fi tratte
ra diftintamente del Purgatorio , & de purgatorii
luoghi , fècondola openion de gli fcrittori, che ne

: hanno lafciato fcritto, ilqual Purgatorio diamoà
Marte,percioche anchora il fuoco mifto è martiale,
& non différente dall'infernale, che appartiene à Sa

turnOjfè non in quanto la penna,che le anime pati-
foono nel martiale,é temporale,ma quella dell'infer

. no & Saturnina é eterna , conueniente alla tardita
di Saturno . - * - -

Quefta medefima hocca contenera anchor quel luo¬
go, che è chiamato limbo con tutte quelle anime
che ftanno con qualche fperanza di fàlute .

Sotto il Cônuiuio di Gioue fàranno due imagini, 2/ï
. vna fara Giunon fufpefa,& Paîtra Europa .

Giunon fufpefà pigliamoda Homero, ilqual finge
Gioue tener quella fufpe/à per vna catena, ôc Giu-
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Cibele.

2$ LÏDEA DtL:TH*ATRO ^

none hauer à ciafcun piede vn contrapefo. Gioué e

-il rettore di tuttô faere; Giunone è l'acre. il cotrape,
fo del piu folleuato piede è Iacqua, & quello del piu
baffo è la terra . Quefta imagine adunque in quefto
luogo fignifichera Paere femplicc . Ma fotto Pantro1

contenera i quattro elementi in general«,& appreC
iô Paere in particolarc con le fue parti,&fuoi appar
tenenti, corne fi dira in quel luogo. . . *

Et fotto iTalari fignifichera refpirar , folpirar vfat"
l'aperto cielo .

Et fotto Pro mcthco' fignifichera qualunque arte,'
tche per beneficio dell'aere fi faccia , corne imolirû
da vento. . ?

Eïiropa râpita dal Toro , ôc per lo mare portata , rl<
guardando non la parte, alla quale ellaè portata,
jma quella,onde ella fi èpartita,è l'anima portata dal.
corpo per lo pelago di quefto mondo , laquai fi rt-

-uolge.puréà Dioterra fopracelefte , ÔC quefta co-+

i prira vn .volume appartenente al paradifo vero&
-.Chriftiano, ôc à tutie l'anime béate gia fèparate , &
_qucfto èdatoà Gioue per efîer pianeta di vera reli-
gione.i

Et quefta fotto Prometheo fignifichera conuerfio¬
ne , confentimento, annichilatione, fantita & Re-

sligione. <

Sotto il Cônuiuio di Saturno (âranno due imagini ,1

di Cibele vna , come ella è deferitta daLucretio in-
ghirlandata di torri, ôc tirata da due Leoni legati al
rcarro di lei,laquale fignificando la terra,à noi in que
fto luogo fignifichera la terra femplice,&virginea.

Quefta medefima fotto Pantro contenerala tetra ôclë
fue parti,& qualita,come fi dira nel luogo fuo,& la

_ra anchor quefta fotto i Talari,& fotto Prometheo)
L'altra imaginedi Cibele gittera Yn yomito di fuo-
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Dir M-T<HVï-j Or<:AMtU». *-9;-

-co,& fotto quefta fàra il volttmç dell'infemoj& dev
jnomi délie fue m&gioni,&\learçimedannatc. Et la ,

.cagion perche diamo PInferno à Saturno èdetta ,

nel cônuiuio di Marte . «

c, . - L'ANTRO. . !

ÏL Terzo grado hauera per ciafcuna délie fue por
te dipinto vno Antro , ilquale noi chiameremo

VAntro Homerico à differenza di quello3che Platon
defcriue nella fua Republica. Homero adunque fin-,
ge fopta il porto di Itàca vno antro,nel quale alcune
Nimphe teflbno tele purpuree,& finge api che efcQ-j
no,& tornanoà fabricare i loromelli,lcquali tefsitu-
re , & fabricamenti fignificando le cofe mifte & cle-,
mentate, vogliamo che qualunque de fette antri fe¬
condo la natura del fuo pianeta habbia à confèruarç
i mifti ôc elementati à lui appartenenti . Et per hauer.
qualcheinformation délie cofèmifte &elementate,,
d.co , che fecondo la diftintion meffa da Mofe , poi ^Sflld
çhe Eloin Pun giorno creo la materia prima per fare. mondo.

il Cielo ôc la t£.ra,perchenon fi conueniua allamate,
ria tutto l'influffo de fbpracel.fti rufcelli, il fecondo;
giorno formb la Rachia , cio è la mafia de cieli, ôc no
il fermamento fecodo che detto habbiamo anchora.
percioche egli ê folaméte l'ottaua fpera,& mife la det
ta mafsa diftefà fra il mondo fopracelefte , ôc Pinferiq Le ac*J'"f. &"
re,à fine che diutdeflèPacquede fbpracelefti rufcelli p

che non bagnano , dalle aeque di quefto modo , chç
bagnano,delle quali fbpracelefti aeque è feritto. Bene
dicite aqux omne. , qux fuper cxlo^funt domino. ;

Fu interpofta adunque la detta mafia celefte, ôc difte
D iii
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30 L'ibEA' DEL THEATRO

__-,acciôcl_e non piouefïè maggibr l'influffo délie ac

que fuperiori , che alla Capacita della materia G con-
ueniffe . Et intorno â quefte aeque è da notare , che
Gregorio Nazianzeno fi inganna intendendo per
quelle il cielo criftallino,il quai vanamente è ftato fin
to da alcuni fopra il firmamento,ma non hanno ne ra
gion nefondamento ne della fàcra,ne della prophana
ferittura . Nel terzd'gion.o dice Mofe,che Eloin co
mandp che fi congregaffero laacque,chefono fotto
ilciçloin vn luogo, cio è tutte le virtu germinatiue
infieme, ôc appareflè fuori la terra arida, a fin che per
ledette germinatiue virtu raccolte effa diueniffe fecô-
da,ilchefatto diffe. Producat terra herbam viren-
tem,& lignum (fè dir fi poteffe) feminiferum. Nel
quarto giorno furono fatti iLuminari , &collocati-
nellamaffadeCieli. La Luna nella prima, & il Sole
nella quarta fpera per li quali fi haueffe da diftinguer
la luce dalle tenebre,cio è le cofe,che haueano gia ri¬
ceuuto forma da quelle, che anchor informate non
erano . Nel quinto giorno parla della comunication

. della vita in tutti gli animali , percioche vuol che le
aeque, cio è le germinatiue virtu producano tutte le
diuerfita degli animali cofïacquatici, come volatili,
& terreftri qui à bafib,à differenza di quelli di lasù.
Nel fefto giorno produfïe Phuomo,ô_ nel fettimo ri-
poso. Adunque dopo la materia prima non veggia-
me,cheDiocreaffe nuoua materia ,ma della primï
formb tutte le cofe,le quali noi chiamiamo tnifte , ÔC,

elementate . Et le quali habbiamo à trouar nel terzo
gradodelle fette colonne fbtto la porta dell'antro,
eccetto Phuomojil quale effendo ftato feparatamente
formato,& fatto fignor di tutti i mifti ', ôc elementa-
ti-,-vogliàmo che habbia grado particolaref ,! come
poifivedra. > ."'.'.
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- Sotto la porta adunque dell* Antro Lunare troue¬
remo cinque imagini,Nettuno, Daphne ,Diana ,a
cui Mercurio porge la uefta, le ftallé d'Augia,& Giu
non fra le nubi . Ne fi habbia à marauigliare alcuno,
che Nettuno ilquale era fotto il cônuiuio fi habbia a
riueder fotto l'Antro, fotto i Talari, & fotto Prome-
theo,il che aucrra anchor di altre imagini ôc in que¬
fto ôc in altri pianeti,percioche anche Homero dice,
-che Vlifïe hauea veduto Hercole ôc fra i Dei in Cie
lo, & nell'inferao , il che fè à lui non fi difelieç, men fi
dee difdire ànoijiqualipernon aggrauar la memo¬
ria di diuerfe imagini in cofè medefime facciamo,che
firiuegga la medefima figura fotto diuerfe porte .

Proteo fignifichera forma gia foprauenuta fuggetto
& cofa naturalê.
Nettuno adunque fotto il Cônuiuio fignifica Pele-
mento dell'acqua fimplicifsimo , ma fbtto l'Antro lo.
fignifichera gia mifto, percioche in quefto mondo
no veggiamo alcuno elemento fi puro , che mifto no
fia,fi come lungamente ha prouato & tenuto Anaxa
gora . Sotto la imagine adunque di quefto Nettuno
faracontenutoil volume, doue fàranno ordinate di
ftintamentepertagli l'acqua in génère , ôc Pacquain
fpecie : &l'acqua in génère fi diuidera nel fiio tut¬
to & nelle fue parti, il tutto è come dir acqua fola-
mente , le fue parti , come goc,cia . Vi fàranno an¬

chor le qualita délie aeque , ôc le quantita . Le qua-
lita,come dolce & falfà, ÔC le dolci ftanti & cor-
renti,&gli altri accidenti . Et oltre à cioiletti,leri-,
pe,& altri appartcnenti,& anchorgli animali aquati-
ci,& fotto queftoNettuno non vi fi impaccia anchor
l'huomo,p.rcioche e fa Pultimo creato degli anima¬
li. Ma quando troueremo Nettuno fotto i Talari,
percioche quelli fignificano la operatione, che puo
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3» <" LIDEA DEL THEATRO

^ far l'huomo intorno âclafcuna cbfa creata auanti_î
lui naturalmente,& fuor di arte, vogliarao che egU

shabbianelfub Gannoneoperationihumane,&natu
juli intorno aile aeque, come è detto anchor nel Con
uiuio. . <. " .

» Et fotto Prometheo ci dimoftrera le arti fopra le
aeque. >.

^Daphneche fi trasfinutainLauro fàraSimbolo del
bofchiuo. Et'qui fi contenera cioche gia mai Theo-
phrafto, o altri ferittorî hanno fçritto de plantis co
iuoi confèguenti,che fono le ombre.
Ma fotto i Talari Daphne fignifichera le opération*
naturali intorno al legname,con.<e piegar , portare ."

<Et fotto Prometheo conteneraigiardini,.&tutte le
arti intorno al legname .

ï>ap"hnenverâtnente , cio èil bofchiuo è ben dato alPa.

rLuna,cioè a Diana Dea de bofclïi , percioche è régi¬
ra (come liabbiamo detto) délie humidità,_ènzale
"quali niuna pianta crefcerebbc. La onde Virgilio
jnel quarto dclla Georgica *.' *

f Oceanumque patrem rerum,nyû.phasque forores
r Centum qux Syluas^centumqux flumina fèruant».
E>iana,à cui Mercurio porge la vefla è-la terza imagi
ne.Si legge fra le fauole Grechc,che veggendoGioue
Diana andareignuda effendo ella cafta non gli piacr-
que,&commifè i Mercurio che le facelTe vna vefta»

Et per moite che egli gliene foceftè-, non ne fu mai al
cuna,che le fi poteffe accom.nodare.La qualfintioné
Pi dafimbolofîgnificante la mutatione & le fue fpe-*

ck,cioèlagenerat_one,kcorrut-ione.l'augurnento-,
la diminutione, l'alteratione,la mutatione fecondo il
luogo ,6c il moto contuttele fpecie recitate da Ari-»
Jftotele, &difti__.e per li fuoi tagli. , . .

.Quefta. imagine fotto Pafiphe fignifLchera. l_t routa
lion.
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tion dell'huomoo fecondo la openione,o fecondo fa
traffiguratione del corpo.
Et fotto i Talari fignifichera muouere o mutar cofa,
riceuerdiporre, opération fatta tofto o fubito.
Ma fotto Prometheo cotenera i mefi,& le loro parti.
Le Stalle di Augia cofi chiamate fono da Greci, per¬
cioche Augia fuvn Re ricchifsimo di poflèfsioni &
di campi , ma la grande abondantia di beftie che tcne
ua ingombrb Ci il fuo paefè di letame che corruppe
la fertilità de campi . Adunque fotto quefta imagine
daremo vn volume , che comprendera le fporchezze
délie cofe del mondo,le muffe,i fracidumide viltà, le
imperfettioni, & cofè fimili non piaceuoli.
Quefta medefima imagine fotto Pafiphe contenera
le fporchezze del corpo hutnano,& fuoi efcrementi,
come quelli délie orecchie,del nafo,delle vnghie,de
gli occhi , il fîidore , lo fputo , il vomito, il meftruoj
l'urina. &c
Ma fotto i Talari fignifichera le fporche opération!,
bruttar,macchiar. &c.
Et quefte Stalle Ci danno alla Luna, percioche non vi
ha fporchezza , fè non da humidi ta corrotta.
Giunon fra le nubi,Giunon fignifica Paere,& quefta
coperta di nubi ci dara fignification di cofè nafeofte
in natura , ôc di quelle che da Peripatetici fono chia¬
mate feibilt > ma che non fono anchor fàpute. Et fi¬
gnifichera anchor tempo brieue.Et quefte cofe fi dan
no alla Luna , percioche non habbiamo pianeta , che
inpiubrieue tempo eifinafeonda,
Quefta imagine fotto Pafiphe fignifichera Pafcondi-
mento che puo far l'huomo difè.

Ma fotto i Talari di notera huomo nafeonder cofà
o altra perfona .

Sotto Mercurio fàranno fei imagini. Il vello dell'O-
E
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54 l'idea del theatro
ro,gli Atomt.la Piramide , il nodo Gordiano impli-
cato,il medefimo efplicato , Giunon finta di nubi.
IlVellodell'oroquantunque nella miftica Philofo¬
phia habbia fignification del piu alto dono , che il Si¬

gnor Dio foglia donare à pochi de fuoi eletti , & ché
habbia gran fignification per cofi fatto rapto la con¬
grégation de gli Heroi,la naue prima, ôc il perdimen
to che fece lafon del Calzaio nel fiume folo al mon¬
do fenza vento, onde pcrauentura è tratto l'ordinè
delTofone ilqual conlèntecon lamagiadiZoroa-
ftro,laqualeerala prima cofà,che infègnar fi do-
ueffe al nouello prencipe da Perfi , accioche e non
foffe Tiranno. Nondimeno tirando noi dalla altez-
îja del fiio mifterio quefta aurea pejle alla baffezzi
deUnoftro bifbgno, ella ci fèruira per imagine di
tutti gli oggetti che s'appartengono al giudicio del
pefo, 6 del toccamento, come graue ôc leggiero , af.
pro,molle,duro,tenero, ôc fimili. intendefi nondimc
no di quelle cofe , che fon fuor deU'huomo.
Quefta medefima imagine fotto Pafiphe fignifichera
le cofè medefime del corpo humano .

Et fotto i Talari fignifichera l'opération fenza arte
di far duro,mo lle'afpro.

Et quefta iimgine con tal fignificatione G da à Mer
curio, percioche le mani che principalmente fan-
no quefti giudicii fono di Gemini , che ècofa di

; Mercurio .

Gli Atomi ci fîgnificheranno tutta la quantita di-
fcreta nelle cofe.
- Et fotto Pafiphe fîgnificheranno il medefimo ne

gli huomini come alcuno.
Ma fotto i Talari fîgnificheranno quantita difcreta
fatta dall'huomo fenza arte,come far in pezzi Vaa
cola continua,di(ToIucrc ôc ipargere .
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Et per efîèr quefto fuggetto della Aiïthmetica,laqua
leéfcienza di Mercurio,àlui fi da quefta imagine.
La Piramide fignifica quantita continua nelle cofè. .

Sotto Pafiphe ne gli huomini,come grande,piccio-
lo,mezano.

Sotto i Talari fignifica opération fenza arte , come
alzare,abbaffaïejingroffare , aflbttigliare.

Le quali due quantita effendo l'una della Arithmeti¬
ca,& Paîtra della Geometria fcienze appartencnti ad
Hercole tirante la faetta di tre punte, fàranno fotto
quella imagine comprefe fbtto Prometheo.
Il Nodo Gordiano implicato fu porto ad Aleflàndro
da efplicare, & egli impatiente lo taglib . Sotto que¬
fto fi contenera quantita continua implicata, come
Vn filo,od una fafcia.
Et fotto i Talari fignifichera Pintricar délie cofè.

Il Nodo medefimo efplicato dinotera cofa continua
efphcata.
Et fotto i Talari efplication di cofè intricate*.

Giunon finta di nubi è traita dalla fauola, che cfîèn-
do ella ftatadalfsione ricercata di adulterio,gli appre
fènto vn corpo di nubi che alei fîaf_irnigliaua,& con
quella egli fi giacque .. Or per quefta beffa fatta à co-
luidi quella cofà finta , fotto quefta figura fàranno
contenutelecofèapparentimanon vere.
Sotto Pafiphe dinotera natura fimulatrice & aftu-
ta,& fiaudolenta-

Et fotto i Talari fingere _*_ir_gam.are.
Etqueftaitnaginediamoà Mercurio per cflireglj

l'auttor délie malitie.
Sotto l'Antro di Venere fono cinqueimagini. Cer-

bero,vna fanciulla che porta in capo vn vafo di
c ©dori,HercoIe purgante le fta_le d'Augia_Narci£-

fo yôe, Tantalo fotto il faffo .
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j6 l'idba del theatro
Cerbero c ftato dipinto co tre tefte à fignificar le tre
necefiità naturali, che fono il mangiare, il bere , & il
dormire,lequali percioche impcdifcono molto Phuo
mo dalla ipeculatione, finge Virgilio che Enea per
configlio della Sibilla volendo pafîar alla contempla
tion délie cofe alte,gli gitta vn boccone , ôc di fubito
paffâ. Il che fignifica,che quantunque noi habbiamo
à fodiffare à quefte tre necefiità, con poco habbiamo
loro à fodisfare,fc vogliamo hauer tempo di contem
plare.
Quefta imagine adunque fotto Pantro confirmera
cofè appartenenti alla fame,alla _ète,& al fonno. Vit-
tuaghe , beueraggi, ôc cofè che fonno inducono.Et à

Venere fîda qucita figura perla dilettatione.
Sotto Pafiphe fignifichera famé, fête , & fonno , &

confèguenti .
Sotto i Talari mangiar , bere , & dormire,& confè

guentioperationi naturali.
Poi fotto Prometheo fignifichera la cucina,i conui-
ti d.hciofi,& le delicie accommodatc aldormire,co-
me i fuoni , & i canti .

La fanciulla portante in capo il vafo de gli odori,qu_.
le fu trouata in Roma ,nel__tutro fignifichera tutti
gli odori . Et per effer il vafo di Venere, i lei fî da.
Sotto i Talari fignifica le noftre opération! intorno 1
gli odori fuor di artc,come odorâre & portare odori.
Ma fbtto Prometheo contienc le arti pertinenti ad
odori, &à perfumieri .

Hercole purgante le ftallc d'Augia è indotto,pcrcio-
che le fauole dicono, che quel Re vedendofi oppref
fo dalle moite immonditie, chiamô Hercoleà lcuar-
Ie via . Et qui fignifichera le cofe nette per natura .

Sotto Pafiphe fignifichera le nettezzc del corpo
humano.
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Sotto i Talari il nettar fènza arte.
Et fotto Prometheo bagni ôc barberie.
Et quefta figura à Venere fi conuiene per lava*

ghezza ôc dilicatezza.
Narciflb figuardb nell'acqua trdnfitoria di quefto
mondo , & fignifica la mortal bellezza , la cui verità
à chi trouarla vuole,fabifognodiafcender al fopra
celefte Tiferet, doue Hippia Platonico ladouereb-
be cercare . Et tutti noi anchora ;, percioche quiui è

fcrma,& immortalé . Or fotto quefta imagine hauc-
remo la bellezza che ci apparifee in quefto mondo
nelle cofè naturali ôc defiderabili.
Quefta figura fotto Pafiphe fignifichera la bellezza
humana & fuoi confeguenti, Morbidezza , Vaghez-
za. Delettatione,Difegno,Amore,Speranza,innamo
rarfi & eflèr amato .

Sotto i Talari fignifichera fàr bello,far innamorare,
fardefiderare,far_perarc. &c.

Et fotto Prometheo contenera Parte de lifci , Ôc dc
belletti.

Tantalo fotto il faffo fignifica cofe vacillanti,ôtrc-
manti, oche ftanno inpendente.
Sotto Pafiphe dinotera natura timida, fufpefâ , du-

biofà , ôc marauigliarfi .

Et fotto i Talari far temer, far tremar, far dubitar
far vacillarfarmarauigliare. &c.

Sotto l'Antro del Sole fono cinque imagini. Argo
folo . La Vacca guardata da Argo . Gerione veci- ' (j
IbdaHercole.VnGalIo&vn Leone. Et Apolli¬
ne che fàetta Giunone .

Argo folo pieno di occhi fignifica tutto quefto mon-
do,di cui il capo fono i Cieli, , & gli occhi le ftelle,c5
le quàli cofi fauorifee le cofè inferiori à venire alla ap
parenza della generatione di lontano , come lo ftruz-

£ iii

DI M. GIVLIO CAMILLO. 37

Sotto i Talari il nettar fènza arte.
Et fotto Prometheo bagni ôc barberie.
Et quefta figura à Venere fi conuiene per lava*

ghezza ôc dilicatezza.
Narciflb figuardb nell'acqua trdnfitoria di quefto
mondo , & fignifica la mortal bellezza , la cui verità
à chi trouarla vuole,fabifognodiafcender al fopra
celefte Tiferet, doue Hippia Platonico ladouereb-
be cercare . Et tutti noi anchora ;, percioche quiui è

fcrma,& immortalé . Or fotto quefta imagine hauc-
remo la bellezza che ci apparifee in quefto mondo
nelle cofè naturali ôc defiderabili.
Quefta figura fotto Pafiphe fignifichera la bellezza
humana & fuoi confeguenti, Morbidezza , Vaghez-
za. Delettatione,Difegno,Amore,Speranza,innamo
rarfi & eflèr amato .

Sotto i Talari fignifichera fàr bello,far innamorare,
fardefiderare,far_perarc. &c.

Et fotto Prometheo contenera Parte de lifci , Ôc dc
belletti.

Tantalo fotto il faffo fignifica cofe vacillanti,ôtrc-
manti, oche ftanno inpendente.
Sotto Pafiphe dinotera natura timida, fufpefâ , du-

biofà , ôc marauigliarfi .

Et fotto i Talari far temer, far tremar, far dubitar
far vacillarfarmarauigliare. &c.

Sotto l'Antro del Sole fono cinque imagini. Argo
folo . La Vacca guardata da Argo . Gerione veci- ' (j
IbdaHercole.VnGalIo&vn Leone. Et Apolli¬
ne che fàetta Giunone .

Argo folo pieno di occhi fignifica tutto quefto mon-
do,di cui il capo fono i Cieli, , & gli occhi le ftelle,c5
le quàli cofi fauorifee le cofè inferiori à venire alla ap
parenza della generatione di lontano , come lo ftruz-

£ iii



38 l'ide a del theatro
20 le fue oua,donandoi lorola vita di quello fpirito,
che è nelle fue rote, del quai cofi parla- Ezecmel .

Et fpiritus erat in rôtis . Quefto come che tenga m
vita tutti gli Elementi , nondimeno piu fauonfce il
fuoco, cbe Paere, & piu l'aère che Pacqua1, ôc piu
l'aequa che la terra . Ma fe quefta terra che è men fa-
uorita , per la vita ôc fecondita che le dona quefta
fpirito germina tutto di tante varieta di cofe, che
debbono far gli altri elementi , lacui fecondita à noi

I iï*r inu-6k'h. fauorifce anchor la terra . Mercurio nel
mobile. Pimandr© dice la terra per niun modo-effere immo¬

bile, anzi effere agitata da molti mouiroenti,. non¬
dimeno in comparatione de gli altri Elementi effet
quafi ftabile. E'taggiunge che non é dacreder,che-
efla, la quale ènutricedi tutte le cofè, &checonce-,
pilce ôc paiturifce,manchi di mouimento; percio¬
che è impofsibil cofa che fenza mouimento. poffa.
parturire . Et G come-le ftelle fono gliocchi di que-
fk>monda,.eof_-l'herbe&gli arbori^che molto per
la loro fottilita riceuono del detto vitale fpirito , fo-
p©4_. guifa di peli, ôc di capelli dePfuo corpo,& i me¬
talli & le piètre fono à guifa di offa. Non è adun¬
que marauiglia fe i Theologhi fimbolici hanno figu
rato il mondo focto il fimbolo di Argo pieno.di occhi
percioche il mondo viue . Quefta- imagine adunq _te

ci rapprefèntera il mondo .tutto in vniuerfàle , ôc in»

feecie la mafia celefte, &i corpi celefti .

LaVacca guardata da Argo , anchor che fignificar-
pofïa laterra^nondimeno à noi fignifichera tutti i. vi¬
fibili ôc tutti icolori.
Gerione , à cui Hercole tronca* le tre tefte, figni¬
fica il principio , la confiftenza 3 & l'occafo del îenv
po appartenente* al Sole. Et quefta imagine fi¬
gnifichera à noi non folamente le età del mondo «
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ma anchor le quattro ftagioni, lequali fî fanno per
l'acceflb ôc receffo del Sole,8_ paiïmente il giorno ôt
la notte con le fue parti.

Et fotto Pafiphe fignifichera Petà dell'huomo.
Sotto i Talari operationi naturali intorno à minuti

all'hore , all'anno,alla eti, ôc all'horologîo.
Et fotto Prometheo gli anni artificiali,rainuti, Uo-

. re,horologii,& iftrumenti di tempo.
Il Gallo col Leone. Non folamente Plinio aprc que¬
fta fignificatione,ma Iamblico Platonico anchora, &
Lucretio dicono,chequantunque amendue quefti
animali fiano Solari,nondimcno il Gallo porta ne gli
occhi alcun grado piu eecellente del Sole,nel quale ri
guardando il Leone,fi humilia à lui. Etall'auttore di
quefto Theatro auenne che ritrouandofi egli à Pari-
gi nel luogo detto il Tornello, con molti gentilhuo-
raini in vna fàla ad alcune fineftre riguardanti fopr__

vngiardino,vn Leone vfcito di prigionia venne in
quella fàla,& à lui di dietro accoftandofi con le bran
"che lo prefè fenza nocumento per le cofcie , ôc con la
lingua lo andaua leccando.Et à quel toccamento Ôc a.

quel ;fiato effendofi egli riuolto , & hauendo quello
animal veduto,eflèndo tuttigli altri chi quà & chi U
fuggitijil Leone à lui fi humiliaua,quafiinattodi do
mandar mercede. Il che non è da dire che aueniflè per
altro,fènon che quello animale ifeorgeffe in lui efîèr
molto della virtu Solare.Quefta imagine adûque co-
tenera la eccellézadelle cofè naturali per côparatione.
Sotto Pafiphe fignifichera la eccellenza dell'huo-
mo,lafuperiorita, la dignità, Pauttorita ôc domi-
nio in cofàdegna d'honoré.

Sotto i Talari fignifichera far fuperiore , dar digni¬
tà , ôc grado .

Ma. fotto Prometheo côtenerai Précipati,cV iregnf,
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iquali tutti da Ici-ittori fono con precetti ftati tcgoï
lati , cofi foffero ben féru ati .

Apollo che fàetta Giunone fra le nubi è imagine op-
pofta alla Giunon nafcofta fia le nubi,che è della Lu¬
na . Et benche Homero induca quefta fauola , non i
per cio da creder che voglia introducer guerre fra i
Dei,fi come accenna Socrate nel Menone, ma fignifi
ca cofe manifefte.
Et fotto Pafiphe fignifica l'huomo manifeftarfi , &

venir àluce.
Ma fotto i Talari manifeftar perfona o cola.
Sotto l'Antro di Marte fono quattro imagini, Vul-

cano , vna fanciulla i cui capelli ftanno leuati ver-
fo'l Cielo . Due ferpi che combattono,& Marte Co

pravnDracone.
Vulcano porta talmente feco la fignificatione del fuo
co, che non ha meftier di dichiaratione. Et perche il
fuoco ê partito in tre manière, conciofia cofa che la
piu fottil parte fua leca apunto il concauo della Lu¬
na, ha ottenuto anchor da Latini effer chiamato ae-
re.La onde Cicérone de Natura Deorum 44.AEthcr
qui conftat ex altifsimis ignibus , mutuemur hoc
quoque verbum,dicaturque tam a*ther latine , quàm
dicitur aer. Et benche per quefto luogo alcuni Pac-
compagnerebbono con l'aere,che va fotto l'Antro di
Gioue,nondimenorifguardando noi alla foa natura
fi ignea , che è anchor fuperiore al fuoco , vogliamo
che fia piu tofto del fuoco che dell'aere . Et tanto piu
che Cicérone dice nel medefimo a 34. Ardor cieli ,
qui a_ther,vel cadum nominatur.Et a 37. Tenuis
ac perlucës, & .equabih calore fuffufus xther . A que
fto feguira il fuoco Elementale,& nel terzo luogo fà
ra collocato il fuoco noftro. Et percioche quefta ima
gine è anche nel Côuiuioj ôc fotto altre porte di quel
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la habbiamo nel cônuiuio detto piu ampiamente,qui<
ci baftcra di tornar à dire , che Vulcano in quello*
luogo fignifichera Pethere, il fuoco elementare con
Tincendiovniuerfale,& appreffo, il fuoco noftro con
Pincendio particulare , la fauilla,la fiamma , il carbo¬
ne, &lacenere.
Et quefta imagine co contenuti da lei non puo con¬
uenire ad altro pianeta, che à Marte , percioche folo
Marte è caldo e fecco Ci come è il fuoco,la doueil So¬
le è caldo,& humido .

La Fanciulla cocapelli Ieuati verfo'l Cielo cofi c fin-
ta da noi, percioche l'huomo fecondo Platoné è arbo
re riuolto , che l'arbore haie radici ail'ingiù,& l'huo¬
mo le ha ail .nsù» Et Origene & Hieronimo fuo fe-
guace vogliono che quando la fcrittura fa mention
di capelli o di barba, non fi habbia ad intender di ca-
pelli nedi barba del corpo ma dell'anima, laquale per
metaphora ha capelli ôc barba,&occhi , &altre parti
cornfpondenti al corpo. Et perche fè vnofîefponef
fe ignudo a Paere notturn.0 , pi u manifefterebbono i
capelli & la barba il contratto humoré dal Cielo, che
altra parte del corpo , vogliono chçfî come l'arbore
per le radici fue tira à fèThumor nutritiuo dalla terra,
cofi la barba ôci capelli del noftro huomo interiore
tiri la rugiada,cio ê l'humor viuificanteda glt influfsi
de fopracelefti canali,onde ne fègua tutto il fuo vigo
re.Et di qui è che G legge nella Catica.Coma. tua fun
âa;canalibus,intendedodefopracelcftirufcelli,laqual
fentenza porta fignificatione , che quella anima fofîè
piena del fopracelefte vigore. Etnel fàlmo fî legge
della rugiadofa barba di Aaron in quefto medefimo
fentimento. Adunque quefta imagine coprira il voi
lume appartenente alvigor che poff. hauer Côfàin
quefto mondo . Et fignifichera cofà vigorofà b for-
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te,o veriteuole . Et la venta poniamo in quefto luo¬
go come quella della qualeda faui di Dario fu côclu
fo,che ella hauefie forza fopra tutte le altre cofe.

Sotto Pafiphe quefta imagine fignifichera natura
vigorofi),foite, _. verace .

Etfotto i Talari dar vigore o foiza,o operar intor¬
no al vero .

Et è da notar che la Gebura è venta, ôc che per quei
la via fidichiara.

Salmo. 84. Mifericordiâ & Veritas obuiauerunt fibi . Iuftitia ôc

pax ofculata: font .

IdueSerpenti combattenti ci rapprefèntano quella
fauola , che fi legge di Mercurio , che G incontro in
due ferpi che combatteuano , fotto la quale imagine
eollocheremo la difcordanza , la differenza , ôch di-
uerfità délie cofe .

Et fotto Pafiphe fignifichera taie imagine natura
contentioià ,.

Et fottoi Talari contendere.
Et fotto Prometheo Parte militare3& la guerra ter-

reftra & maritima & le loro pertinenze .

Marte fopra il Dragone è finto da noi con quefta ra-
giane . Detto habbiamo i Pianeti riceuer le loro na¬
ture 8c influfsi dalle corrifpondenti Saphiroth fopra-
celefti Et perche la Gaburà che da Pinfîuflb à Mar-£
te,haper fopraftante vna angelica intelligenza chia-
mataZatnael,che fignifica veleno di Dio , percioche
per mezo di quefta Dio caftiga il mondo . Et percio¬
che i Cabalifti dicono taie intelligenza hauer figura
di Dragone1, noi le poniamo Marte à cauallo . Et à

quefta imagine daremo vn volume contenentecofo
nociuë& velenofe naturali.

Et fotto Pafiphe fignifichera natura nociua-crud..-»
- le,&vindicatricç.. .
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Et fotto i Talari , nuocere,incrudelir,vendicarfi,im
pedire. ' 	 ^

L'antro di Gifoue contenera cinque imagini.Giunon* ^
fufpefà. I due Fori della Lira . Il Caduceo,i cui pioue
l'oro in grembo,& le tre Gratie .

Giunon fufpefà è nel Cônuiuio di Gioue anchora,
doue fignifica l'aère femplice . Et qui fignifiche¬
ra i quattro elementi in vniuerfàle , ôc Paere in parti-
colare, il quale effendo diuifo in tre regioni , nella
piu baffa collocheremo rugiada , brina, matina,luce,
freddo ,frefco , caldo , & nebbia. nella féconda , nu-
bi , venti , tuoni , lampi,fulmini , pioua , gragnuote,
Ôc neue.nella terza , ôc alta comète, fuochi correnti,
&ftelle cadenti in apparenza .

Quefta fara anchor fotto 1 Talari ÔC fotto Prome¬
theo, come è detto nel Cônuiuio .

I due Fori della Lira habbiamo fatti per necefsita ma*

con quefta ragione , che la natura hauendo fatto gli
orecchi àglianin.ali,&principal.nentea]I'huomoc6'
vie ritorte , & accommodate a riceuer l'aere percof*
fo*da alcun fuono, impercioche effo fi contorce à gui
fadiacqua percoflà da pietra . Et la natura per rice-
uerloglitiene apparecchiato luogo parimente con-
torto, quefto acre battuto,& entrato nelPorecchia
dell'animale percuote-qucll'aere di dentro,ilqual chia
mano connaturale,& il connaturale battuto batte al¬

cuni nerui di dentro,per li quali l'animale ode. Adun
que gli antichi fabricatori della Lira per commodita
di toccarei nerui di quella, fecero quelli di fuora,ma
i Fori ad imitation délie orecchie principalmente del
l'huomo . Di che quefta imagine hauera il volume
continente tutte le cofe vdibili,& ogni ftrepito &
fuono naturaîe.

Quefta imagine fotto i Talari fignifica far ftrepito.
E ii
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Et fi appartiene piu à Gioue,che ad altro Pianeta,per
effer egli patron dell' aère fenza'l quale non fi puo
far fuono.
II Caduceo è la verga di Mercurio ,Jaquale egli pofe
(comediconole fauole) frai due ferpcnti, che egli
trouô a combattere, fecondo che G è detto in Marte,
&efsi con perpétua vnione intorno à quella fiauin-
chiarono.Ét quefta imagine ci dinotera cofe vnifor-
mi,medefime,non differenti,& equiualenti .

Sotto Pafiphe contenera natura amicheuole inclina
ta alla cura faniigliare,& alla republica.

Et fotto i Talari amicitia,o couerfatione efèreitata
Sotto Prometheo,la città &.la cura famigliare , la¬

quale è diuifa in padre di fan..glia,madre di fami-
glia,figliuoli , & ferui .

Danae con la pioua d'oro,anchor che negli alti mifte
rii fignifichi quell'ifteffo , che il vello delloro , ôc gli
horti délie hefperidi,à noi qui fignifichera buona for
tuna,pi.enezza,& abondanza délie cofè,.che ogni ple-
nitudine ôc ogni cofà buona viene da alto .

Sotto Pafiphe dinotera buona fortuna, félicita, no
- bilita, ricchezze,fànita,gloria, ottenimento di de¬

fiderio .

Sotto i Talari operatione intorno alla buona fortu¬
na ôc aile cofe dette di fopra .

Le tre Gratie erano dagli antichi talmente dipinte,
che l'una teneua il vifo nafcofto,& quefta fignificaua
il beneficio del dante, che non dee effer palefàto da
colui che lo da.Et Iefu Chrifto dice.. Cum facis ele-
mofinam noli tuba canere ante te. Et altroue.Nefciat
finiftra tuaquid faciatdextera tua . L'altra il moftra-
ua tutto,& fignifica il riceuitor del beneficio, a cui fi
appartiene dimoftrare il vifo, cioépalefar k gratia
jriceuuta . La terza parte ne afeonde, ôc parte ne mo*»
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ftra,& fignifica il beneficio compenfàto , tnoftrando
il riceuuto,& celando il dato . Or quefta imagine in
quefto fignifichera cofe vtili .

Sotto Pafiphe natura benefica
Sotto i Talari, dar fauor,beneficio ôc aiuto

L'antro di Saturno coprira fette imagini. Cibele.Tre
capi diLupodi Leone &di cane. L'arca delpatto.
Proteo legato, Vn pafser folitario . Pandora . Et vna
fanciulla, à cui i capelli leuati verfo'l çiclo fiano ta-
gliati .

Ci.belehabbiamohauuta nel cônuiuio , ôc fignifica
la terra,& per la corona turrita fignifica le citta da lei
foftenute . Quefta è tirata da due Leoni nel carro,per
cioche come il Leone è forte dauanti ôc débile di die
tto,cofi il Sole,ondei Leoni hanno cotai naturae piu
poffente nella parte dauanti , che in quella didietro.
Di quefta s'è detto anche nel cônuiuio, ôc qui , Ôc ne
Talari,& in Prometheo non vomitera fuoco, percio
che fignifichera puramentela Terra . Et fbtto l'An¬
tro dinotera la Terra in generale,con tutte le fue fpe¬
ci tratte da Plinio,cio è dal capitolo,che fa,de Terra¬
rum generibus, come creta,& arène. Poi fignifichera
Terra habitata,&nô habitata,piana &montuofà.La
piana contenera tutti i luoghi aperti . Lamontuofà
haurale valli,le coualli,i colli,i.mon _.,&.fuoi appar-
tenenti,cpme pietre,marmi,mineredi metalli , &al-
minerali,5. a quefte cofe fiaggiungeranno anche gli
trianimali terreftri.
Quefta imagine contenera fotto i Talari le operatio-
ni che puo far l'huomo naturalmente intorno alla
Terra,purchc-«on.concernanoi piedi , iquali porta
no le fue operationi appreffo , fi come gli altri mem-
bri .

Ma fotto Prometheo contenera la Geometria, Geo-
F iii
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4* l'idea del theatro
graphia,Cofinographia,&Agricul.ura,& le parti di
lei.impercioche quefta diftingueremo in agricultura
dintorno alla Terra , ôc intorno à frutti della Terra,
dintorno à gli arbori,& intorno à frutti de gli arbori
dintorno a gli animali , ÔC intorno à frutti de gli ani-
mali,& in quefte fei parti euacueremo tutti gïifcrit-
tori della agricultura. Et fi dà quefta parte à Saturno.
per effer freddo & fècco , & per effere il piu immo-
bile,efïèndo la terra di tal natura fecondo il Trifrnc-'
gifto .

Le tre tefte di Lupo,di Leone, ôc di Cane fono tali.
Scnue Macrobio che gli antichi volendo figurare i
tre tempi , cio è il paffato,il prefente , Ôc il futuro,di-
pingeuano le tre predette tefte. Et quella del Lupo G.

gnificaua il tempo paffato,percioche ha gia deuorato .

quella del Leone il prefente (fe il prefente dar fi puo)
percioche gli affanni prefènti cimettono cofi fatto
terrore , quai ci metterebbe la vifta d'un Leone fe ci
foprafteflè .Et quella del Cane fignifica il tempo
futuro , percioche à guifà di Cane adulatore ,il tem¬
po futuro ci promette fempre di.meglio. Adunque
quefta imagine contenera quefti tre tempi Saturnin^
ôc i loro appartenenti.percioche tutti quei tempi che
non fi comprendono per vicinanza,o lontananza del

Tempi. Sole,o fono Saturnini o fono Lunari . Saturnini co¬

me quefti tre che habbiamo detti , iquali non ci fî
manifeftano per lo corfo del Sole, come fa la notte
ÔC il giorno , le quattro ftagioni , le hore , i minuti ,
ôc gli anni . La lontananza adunque di quefto piane-*
ta fa che quefti tre predetti tempi non li conofcia-
mo altramente fe non per lo paffato , per lo prefen¬
te, & per lo futuro. I Lunari veramente fono fot¬
to l'antro della Luna,& fotto i Talari di quella,
ÔL fotto Prometheo coperti dalla imagine di Diana

Saturnini.
Solari.
I,unari .
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i cui Mercurio porgelavefta.
La medefima imagine délie tre tefte fotto Pafi¬
phe fignifichera l'huomo effer .fottopofto al tem-

"P°* . .Et fotto i Talari tutte le operatoni d'intorno al tem
. po non conofciuto per lontananza , o vicinanza

del Sole , ne per corfo lunare , come indugiar, far
indugiar , dar termine , b riraettere in altro tem¬
po.

L'arca del patto quantunque nel fuo alto mifterio
fignifichij tre mondi che habbiamo dati à Pan , per¬
cioche era talmente fatta, che vn cubito & mezo
Ja mifuraua fi per lungo , come per largo . Et cia¬
fcun cubito conftandodi fèi palmi , fègue che noue
palmi foffe per lungo , & noue per trauerfb , il quai
numéro haueua da fignificare i noue Cieli ,& il de¬
cimo era figurato per lo coperchio d'oro , ilqua¬
le non fiftendeuafenon foprala prima, ôc Copia h
féconda diuifione ,.& là terza rimaneua fcoperta.
Or quefta fcoperta, fi come habbiamo ne mifteri
reuelati fignificaua quefto mondo inferiore efpo-
fto à pioue , à venti , à caldi , à freddi , ôc à tutte le
mutationi. *-

La féconda fignificaua il celefte mondo, Sr per tal
cagione conteneuavnCandelabro aureo con fètte
Lucernefignificantiiiètte Pianeti, poi haueua vna
Lucerna fèparata con tre calami per lato , la quale
anchora fignificauail Sole nella fua fuperiorità.
Appreffo vi erano alcuni vafi, iquali fignificauano il
Ticeuimento,ilquale faceuano i pianeti da gli in.flufsi
fopracelefti/Et erano figure fperiche,le quali fignifi¬
cauano i globi. Eranui anchora fiori , nella fignifica¬
tion de quali giace il iècreto di t,utti i fècreti che non
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48 L'iDÉA DEL THEATRO"

. lecito à riuelar fe non a tempo , ôc con la volonta di
Dio. La terza diuifione era chiamata propiciatorio
fauorita daduecherubini. L'uno dequah fignifica¬
ua la natura diuina, ôc Paltro la humana in vnmedefi
mo Chrifto , per loqual propiciatorio fi faceua la re¬

mifsion depeccati,àfignificare che perlo Ventura
Chrifto fi haueua à far cofi fatta remifsione . Et que¬

fta diuifion terza fignificaua il fopra celefte . Et chia-
mandofi la parte di mezo fanai , quefta terza fi chia-
maua fandi fàn-_orum> fi come anchor Ccelum cash",

o per dir megho, cnli ca.lorum.Percioche gli Hebrei
non danno fingulare à cieli . Et di quefti tre mondi fe
ce mentione Giouanni quando diftè. In mundo erat,
& mundus per ipfum fadus eft, ôc mundus eum non
cognouit , che dicendo in mundo erat, intefe del fo¬
pracelefte, & quando difie. Et mundus per ipfum
fadus eft , fignifica il celefte . Et in dire . Et mun¬
dus eum non cognouit,parlb del mondo inferiore.
Adunqueanchor che perla Arca ci vengano fignifi-
cati ( come habbiamo detto ) i tre mondi, nondime¬
no per hauer noi gia affidata alla guardia di Pan le fi-
gnificationi di quelli, vogliamo che ella habbia a co-
prire il volume appartenente alluogo,& à tutte le
fue différence. Etquefto cîpar di hauer ragioneuol-
mentc ordinato, percioche contencndo l'arca tutti
tre i mondi,da confeguentemcnte luogo à tutte le co
fe.ôc G come PArca per contenere tutte le cofe méri¬
ta la conferuation del luogo con tutte le fue differen
__e,cofi hauendo ella ad effer data ad vno dc fette pia
neti,non puo ad altrui conuenire meglio che à Satur
-no, ilquale per la fua ampiezza del circolo compren¬
ne tutti glialtri. Quefta fotto i Talari figninche»'
raimouimenti che puo far l'huomo intorno alluo-
gOjCome collocar cofè quà ôc là .

Piotco
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L» rinouïtio-
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PrOteo legato à differenza deiProteo feiolto che è
nel Cônuiuio Lunare, & qui è collocato da noi per
quello che"appreffo fi dira.Et benche quefta legatura
poffit effer magica,& naturalê pura , nondimeno qui
intendiamo della pura naturalê; Difii n.agica,percio
che la legatura che fa Arifteo di Proteo" per configlio
di Cirene fua madré appreffo di Homero & di Virgi
lio,è legatura magica.Et qui habet aures audiendiau
diat,percioche appartiene al fècreto,del quale habbia
mo parlato di fopra . Ma la legatura naturaîe, & delli
quale fotto quefta figura intendiamo,è taie quale di-i
remo . Lo Spirito di Chrifto è quello ( come habbia- * deUewKi
mo anchor detto nel Cônuiuio ) il quale difeenden-
do da fopracelefti canali rinuoua co la virtu fua tutti
i cieh , ôc porta giu tutte le loro imprefiioni , & tut¬
te le loro virtu ôc con quelle fi fcrn.3 qua giù fra ani-
mali,herbe,& fiori . Ôc Ce cofi non rinouaffe _, le cofè
tutte perirebbono . Et quefta èperauentura quella
citta,che Giouanni vide neirApocalifii fànta difcen-
dente piena di gioie. Et per quefto Dauid cantail
cantico nuouo, vedendo tante cofè rinouate. Et
Efàia dice. Creabo cselum nouum,& terram nouam.
Et nell'Apocal. anchora è feritto . Ecce noua facio
omnia . Et quefta è la feala di Iacob , per laquale di-
foendono&afcendonogli fpiriti,chclo feendereè
il venire à fàr quefta rinouatione , & lo afcendere è il
tornare dello fpirito à rifocillarfî col fiiperibre vni-
uerfde . Ma di quefta rinouatione volendo far men-
tione il Petrarca, come colui che non paffaua il celé-'
ifte mondo fece quel Sonetto,ilqual comincia.
Quando il pianeta,che diftingue l'horc *

* Ad albergar col Tauro fî ritornà. doue dicendo.
' Cade virtu da le celefti corna <

i Che vefte il modo di noucl colore,vien à dare a cic '
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5"° . L) P.* \ 5> EJ, T ftE A T RQ,

\i qupfta operationp dhornar à far bcllo.il mpndo,n5
ititendendo che l'anima çhîl mondo piena di^uifican
te fpirito cheè Chrifto portata dal Sole giu dal con-
eauo dejla Luna con maggior abbondanza & fecon
ditaquando il Sole cominçiaàgirar.fopra di noi,che
quando à piu lontanOj, foprauiene alla, million , che
vuol far la natura volendo far la prod«ttion.delle her

be,de fiori,& délie altre cofe,e|ementate,Et fe e'fio in
terueniffe comemediatoreàcociliarle qualit.. cbtra
rie,chc fanno.il mifto,ie loro côtrarietano potrebboh
niai, ftareinfieme fotto la forma di quefta odi quello
herba,di quplla o di quel fiore.Taleè aduquektépe-
raza del diuino fpirito di Chrifto,che accorda ancho
raidifcordanti. Eté quello. che dice il Propheta.Ego
ca.lû& terram impleo,& altroue dice la Scrittura,ple
ni funt c_eli ôc terra gloria tua. Quefto adunque fpiri
to di Chrifto,& non dell'anima del mondo ( come di.
eonoi Platonici) è non fblamente mediatore,conci-
Iiatore,viuificatore^& foft'enitore di quefti quattro
difeordi elementi,ma moffo dalla fua mifericordiâ, è

anchor mediatore& conciliatore fra la diuina giufti
tia,& la humana fiagilità... Et che quefto* veramente
fialo fpirito viuificantç tutte Je cofe , habbiamo dal
fàlmo. Auertentç, te faciem tuam turbabuntur,&
omniain p^uererr.,reuertentur ., Et... Emitte fpiri¬
tum tuum &renouabi_.fadem,terr$f Chiamandolq
adunque fpiritum tuum3moftra quefto effere fpirito
di Dio, & non dell'anima del mondo., EtPaololo
chiama fpiritoviuificante. ,Soprauenendo adunque
là materia prima,çio è Pyoteo pieno di quefto fpiri¬
to viuificante,alla million délie herbe , & de fiori $ &
degli altri mifti,fta.nati.rial-nentç tanto legata dentro
da termini di quefto fiore , o di quella herba, per fin
che fi vengano àdiffoluere. . jEtqai.çda notarc vn
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detto di Mercurio Trifmegifto nell'Afclepio . Quie¬
quid de alto defeendit generans eft, quod furfum
verfus émanât nutriens,ideft pra_ftans vitam , hoc çft
viuificans . Scendendo adunque quefto fpirito fopra
uenente alla miftione,che vorreboe far la natura me-
fcolandofi con quelli che farebbono ftati difcordigli
concilia ôc généra. Et mentre la pianta,o l'animal cre
fce,lo nutrifee ôc viuifica.Sta adunque legato in qua
lunquemdiuiduatopcrfincheuenga il tempo della
diffolutione chiamata indegnamente morte fecondo
Mercuiïo,il quai cofi ferme nel Pimandro al xii. Ca
po. Non moritur in mundo quicquam,fed compofîta
corporea diflbluuntur : Diffolutio mors non eft, fed
miftionis refolutio quaedam, foluitur autem vnio nô
vt ea quae funt intereant, fèd vt vetera iuuencfcant.
Per quanto tempo adunque la vnion de mifti fta in-
fieme,per tanto riman legata, ôc fermata , ôc riftretta
quella partedi Proteo con quello fpirito inchiufo .

Et per tal cagione vogliamo che quefta imagine hab¬
bia à conferuar fotto di fe cofe immobili , fermate , o
ferme .

Sotto Pafiphe fignifichera natura oftinata ôc im-
mutabile.

-Et fotto i Talari far cofa alcuna immobile,come fer
mare,arreftare .

Et quefta imagine à Saturno vien data per la fua
tardita .

Il Paffer folitario afïài per fè fènzaaltra dichiaratione
moftra hauerea contener cola folaoabbandonata.

Sotto Pafiphe fignifichera natura folitaria, & huo¬
mo folo,& abbandonato.

Ma fotto i Talari fignifichera andar folo , ftar folo,
abbandonare & lalciar perfona o luogo,o cofà.

Et quefta imagine à Saturno fi conuiene, corne si
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natura malinconica.
Pandora nell'Antro fignifica affîittion di cofè .

Sotto Pafiphe affîittion dcll'huomo,& tutte le fue
malc fortune infelicità,ignobilità,pouei-ta,infirmi
ta,& il non ottener defiderio.

Sotto i Talari dar afflittionc altrui .

La imagine de capelli tagliati alla fanciutla,iquali ve-
demmo in Marte diftefi verfo il cielo, portera tutte
le cofè oppofite,cio è debolt . Ne cio habbiamo fatto
fenza auttorita,impcrcioche Alcefte appreffo Euripi
de non potendo morir della difiderata morte,il man¬
dato Mercurio le taglia il capello,& ella fimuore. Ec
Nifononfu daMinos abbattuto fè non poi che la fi¬
gliuola innamorata gli tagho il fatato capello. Ne Di
do appreflb Virgilio puo finir di morire,fènon dapor
che Iris mandata daGiunonelchatagliatoil capello..
Et il configlio di Virgilio è,che Iris per fignificarco
colori gli elemefi, fignifichigli clemétati. Et il taglia
re il capello fia diftblution di elementi. Iquali mifteri
da Poeti fono ftati robati à propheti , come da quel
luogo de capelli tagliati à Sanfo ne.
Quefta imagine fotto Pafiphe fignifichera débilita

deirhuomo,ftanchezza,natura falfa ôc bugiarda.
Ma fotto i Talari fignifichera debilitar perfona yo
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LE GORGONI.

S Agliamo al quarto Grado appartenente aïï'huo-
mo interiore , ilqual fu Pultima , & la piu nobil

creatura fatta da Dio à fua imagine ôc fimilitudine .
Et qui è da notare cheneltefto hebreo quello che
c tradotto per imagine, è detto Celcm , & quello
clic è detto fimilitudine , èfcritto Demut . Lequali
parole nelZoardi Rabi Simeon , che fuonaillumi-
nator , cio c dator di luce , fono in terpretate in que¬
fto fènfo,che Celem fignifichi (per dir cofi) la ftam-
paouerla forma angelica, & Demut importi gra¬
do diuino. percioche vuole che Dio non fblamente
tiraffe l'anima noftra alla eccellenza de gli Angcli ,
ma anchor leaggiungefiè il grado diuino . Et ag-
giunfe il detto auttor del Zoar, che quefto antiue-
dendo Pangelo, che fu poi fcacciato , moffo da inui¬
dia , & dall'amor proprio, parlé contra il voler della
diuina Maeftà. Ma Mercurio Trifrnegifto nel fuo
Pimandro prende la imagine & la fimilitudine per
vna cofa iftcfla , ôc il tutto per Io grado diuino , di
cendo cofi. At pater omnium intelledus, vita, &
fulgor exiftens, hominem fibi fimilem procreauit, at¬
que ci tanquam filio fuo congratuIatuseft,pulcher
enim erat, patrisque fui ferebat imaginern . Deus
enim re vera propria forma nimium dcledatus operà
eius omnia vfui eoncefsit humano . Et il medefimo
nello Afclepio.O Afclepi magnum roiracuhim eft
homo,animal adorandum atque honorandum , hoc
enim in naturam Dei tranfit, quafi ipfè fit Deus, hoc
demonum genus nouit, vtpote qui cum eifdem oi>
tum effe cognofeat, hoc humana: natura partem in
fe ipfo defpicit j alterius partis diuinitatis canfifûs»
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Altri fcrittori Cabalifti hanno lafciato fcritto la fimi¬
litudine apiartenerfialla operatione , quafi volendo
dirDioh.uer fatto ïhuomo a fine dioperar perlui.
Et con quefta openione contente la fcrittura fanta
âfflc fà motion le opère buone che facciamo non
effer noftre, ma diDio , ÔC noi effer folamente.gli
iftrumen.ti .Laondealcunj contetriplatiuichiamano
quefte op.re opère eterne, Di che Paolo dice . Quid
habes homo,quod non accepifti ? Et fi accepifti qua¬
re gloriam quafi non acceperis ? Et è da notar che le
piu dell . fiate quâdo la Scrittura fa mention dell'huo
'o, intende folamente dell'interiore , il che chiara-
mente fi truouanel libro di Mofè intitolato lob. che
dice. Pelle &carnibus veftifti me,ofsibus & neruis
compegiftî me .per le quali pat oie , ôc pet quel pro¬
nome , me , dà chiaramente ad intendere altro cfïèr
l'huomo interioieda.Pefteriore.In quefta openione
viene Socrate nel fuo primo Alcibiade appreffo Pla-
tone,difputando della natura dell'huomo , percioche
fi come la vefta che portiamo non è noi, ma cofà vfà-
ta da noi , cofi il corpo anchor che fia portato da noi
non é noi,ma cofà vfata da noi . Per laquai cofà fono
da effer confiderate le parole di Mofe n. 1 Genefi . fa-
jciamus hominem ad imaginern ôc fîmilitudinem no-
ftj_im,lequal_ non fuonano fe nonPinterior huomo .

Et che vero fia , alquanto fotto foggiunfe . Nondum
erathomo qui operaretur in terra.Eraadunqueauan
ti nel fopracelefte fatto l'huomo interiore , che Dio
gliformaffe il corpo di terra à fin che poteffe operar
jn quefto mondo ,8c effere iftrumento délie opère di¬
uine . Et per cio Mofè foggiunfe. Plafmauit Deus
hominem de limo terra: , ilqual Liino non fignifi¬
ca fango{ come molti auifano) ma il fiore,&(pcr
dir cofi) U capo di latte della terra , che era Virgina-
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le , percioche non haueua anchor contratto macchia
fi come contraflè quafi fimiglia di Adam dopo il pec Adam.
cato di lui . La quai terra virginale era chiamata Ade
ma,onde Adam traffe il nome . Ne quefto tacero che
Chrifto per fodisfare alla giuftitia diuina fi apprefèn--
to per purgatordi tutte le humane colpe in corpo
con fimile a quello che haueua Adam prima che peo-i

caffe , cio è in corpo fatto di terra Verginale , ÔC di
fangue pu.ifsimo di Maria vergine . *" ' >

A quefte cofè fi aggiunga , poi che à parlar di Adam
fiamo entrati , che egli auanti il peccato era in due
modi neU'horto délie delitie. non dico Paradifo Ter-
reftre come molti interpretano quel che Mofe non
diffe gia mai. Nel primo modo adunque eranell'hor P"difo ter-
to fopracelefte non prefentialmente , ma nella gratia rcftro *

di Dio godendo di tutti i beati influfii. ma corne heb
be peccato cofi fu cacciatodel detto horto fopracele¬
fte . Et cio è , che leuati li furono i gia detti irtflufsi,
non che effo corporalmente foffe mandato fubri non
altramente chefe vn feruidor prima à Cefàre gi-atifsi
mo in Egitto fi ritroua_îè,mentre cgh foffe nellagra*
tiadel Prencipefuo, fîdirebbechc foffe nella fua fa-
migha,ma peccahdo priuo della gratta fua G potreb-
bedirche foffe cacciato dalla corte*. Ne fi mârauigli
alcuno che io metta quefta quiftione iri campo , che
Phorto del quale fu cacciato Adam foffe il fopracele¬
fte giardino , percioche quefta fu openione prima di
Origene, ÔC poi di Hieronimo fuo feguitatore. L'ai»,

tro mododi dire che Adam erà in paradifb,fàra Ceco-

do il vocabolo non hebreo, ma greco, & dich.amd
che Adam auanti il peccato era nellaterra virginal di
queftomondo.Et mentre dimoro in quella fenza ma
cular il corpo fuo dî peccato era in paradifo èerfeftrd.
Et fatto il peccato 1a terra contraheffe macçhia,& co
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fi venne ad effer cacciato del paradifo . Auenne adun
que al modo fatto per Adam quel che potrebbc aue
nire ad vn Baron di Cefàre, ilquale fe peccaffe , tutta
la fua famiglia verrebbe à cotragger macchia anchor
che ella non haueffe peccato,& tutti la guarderebbo

-no con occhio torto . Pcccando adunque Adam.pec

carono tutti gli Elementi per contrattion di mac>-

jchia . Di che in loro non effendo piu la prima virgi-
nita,fi puo dire che per quefta cagione Adam fia det
,-to effere ftato cacciato dal terre ltro paradifo .

TVe>mmc no Ma feguendo ^q^q noftro èda fapere che in
noi fono tre anime lequali tutte tre quantunque go-
dano di quefto nome cômune animo, nondimeno cia
fcuna ha anchor il fuo nome particolare. Impcrcto-
chela piu ba_fa-&vicina,&compagna del corpo no¬
ftro è chiamata Nephes, ôc c quefta altramente detta
da Mofe anima viuens . Et quefta percioche in lei ca

peno tutte le noftre pafsioni,la habbiamo noi comu-
necon le beftie.Etdi quefta parla Chrifto quando di
ce . Tnftis eft anima mea vfque ad mortem . Et altro-
ue,qui non habuerit odio animam fuam perdet eam .
Al quai Vocabolo non afpirando la lingua ne greca,
ne latina non G puo rapprefèntar nelle traduttioni la
fua fignificatione, come (percagiondi efempio) in
quel Salmo . Lauda anima mea dominum:quantûque
lo ferittor dello Spirito Santo* habbia pofto il vocabo
lodi Nephes,ci fanno vfàre il comunc . Et fu ben ra
gionc che il Propheta vfaffcil vocabolo Nephes vo¬
lendo lodar Dio cô la lingua ôc con altri membri che
formano la voce , ôc fono gouernati dalla Nephes,*

- che è piu vicina alla carne. L'animaldi mezo, che è

la rationalê , è chiamata col nome dello fpirito , cio è
Ruach . La terza è detta Nefîàmah. Da Mofè fpiracu
Jo, da Dauid Ôc da Pithagora lume,da Agoftino por

tion
l
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peno tutte le noftre pafsioni,la habbiamo noi comu-
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tion fuperiore. da Platoné mente.da Ariftotelë intet
letto agente. Etfi come la Nephes ha il diauolo,che-
le miniftra dtmonio per tétatore,cofilaNefiàmah ha
Dio che le miniftra Pangelo.La pouerella di mçzo da-

amenduele parti è ftimolata. Et fe per diuina permif
fione s'inchina à far vnione co laNephes , la Nephes*
fi vnifce con la carne,&la carne col dimonio,& il tue
to fa tranfito ôc trafmutatione in diauolo . per laquai
cofà diffe Chrifto . Ego elegi vos duodecim,& vnus s
ex vobis diabolus eft . Ma fe per la gratia di Chrifto
( da altrui non puovenire vntanto beneficio )!a ani¬

ma di mezo fidiitacca quafi per lo taglio del cokello-
della parola di Chrifto dalla Nephes mal perfijafà, ôc
fi* vnifce con la Neffamah, la Nefïàma.h che c tutta di r
uina , pafîà nella natura dell'angelo,& confèguente- /
mente G trafmuta in Dio-. Per queftoChrifto addu- *

cendo quel tefto di Màlachia-, Ecce ego mitto ange-
lum meum,vuol che G intenda di Giouanni Battifta
trafinutato in angelo nella prouidenza diuina ab ini¬
tio ÔC ante feeula . Ho fatto mention del coltello del
verbo di Chrifto, ilqual folocol fuo taglio di uide
l'anima baffa,daH'anima rationale,la quale habbiamo
détto hauer il nome dello fpirito-. La onde Paolo dif
fè . Viuus elt fèrmo Dei, ÔC efficax, & penetrantior j
omni gladio ancipiti pertingens vfque ad diuifio -
nemanima: , & fpiritus. Et à fin che riconofeiamo le -, */p,
dette tre anime ciafeunacon nome di uerfo nelle pa¬

role di Mofe fopra tocche nel Genefî,è da notare che
quando diffe ,faciamus hominem, intefè dell'anima
rationalê. Et quando diffe , pofuit eum in animam
viuentem,intefe della Nephes, ma dicendo , flauit in
nares eius fpiraculum vita:,fignificbla'Neffamah.
Non poffo far ch'io non metta fopra quefti paffagj.
si la openion dello ferittor del Zoar . La Ne-,
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Îïhes effer vn certo fim ulachro,b vero ombra noftra,
aqual non fi parte mai da fepolchri , ôc lafciafi non

folaroente la notte, ma anchor di giorno da quelli,
.à quali Dio haapertigli occhi . Et percioche il det¬
to fcrittor dimorb all'heremo per quaranta anni con
fette compagni,& con vn figliuolo percagion di illu
minar la fcrittura fanta,e dice,che vn giorno vide ad

vno de fuoi fanti, ÔC cari eompogni diftaccatala Ne¬
phes talmente, che gli faceua di dietro ombra al ca¬

po . Et chedi qui s'auide,che quefto era il nuncio del
la vicina morte di colui . ma con molti digiuni , &
orationi ottenne da Dio che la detta ftaccata Nephes
da capo al corpo fuo fi ricongiunfe,& cofi vnita refto
per fin al fine della imprefa . Il quai luogo da me
veduto mi fa penfàre,che Virgilio toccando la vicina
morte di Marcello , fi fia feruito di quello . Et che o
da hebr.ei , o da Chaldei Cabalifti haueffe intefovn
tal fecreto,

-_. Appreffo dice il detto ferittor del Zoar, chequefta
Nephes è prefente dal principio alla formation del-
l'Embrione. MachelaRuach non entra fe non il fèt-
timo giorno dopo la natiuita. Et che per cio Dio co-
manda che il fanciullo fia apprefentato à lui, & alla
circoncifione l'ottauo di cio è vn giorno da poi che
l'anima rationalê ha fatta l'entrata. Et quantunque

p la Neffamah non entri fe non al trigefimo giorno,no
fi hauere ad afpçttar tanto à far la circoncifione,alla-
qual non debbono interuenir fe non Panima,che puo
peccare , ôc quella che fa peccar-che la Neffamah ef>

fendo diuina non puo peccare . Et in quefto paffag-
Igio cofi confente Plotino intendendo della terza ani¬

ma alta3quando dice . In anima non cadit peecatum,
neque pana. Ha ben voluto il bello ingegno di Ari-

^^nnftoteleprender fatica intorno ad vna altra triplicita,
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che e nell'huomo interiore,ma in quella non pone fe
non quefta terza alta. impercioche difputando dottif
fimamente de tre intelletti noftri,chiama Puno pofii- »"" ^ i
bile,ouerpafsibile chiamato danoftrilatini, &vol-J
gari ingegno, altramente da Cicerone,intelligenti«e!
vis . L'altro intelletto in hauere,che è l'intelletto prat
tico , fignificando hauer gia apprefo, &poffedere,Il
terzo intelletto agente,& è quello per virtu del qua¬
le noiintendiamo. Etin quefto paflb San Tomafb- y î f
volédo prouar l'intelletto agente effere in noi, fè ben
miricorda da l'efempio della potenza noftra vifiua,
ôc di quel raggio di fuoco,che dentroà noi rifponde
all'occhio,ilquale noi affai fbucnte fregandoci alcun
de gli occhi col dito veggiamo internamente in fimi¬
litudine di.fiamma in rota.per la quai rota fîammeg-
giante fpeffe volte auiene,che noi fuegliati,& apren
do gli occhi nella ofcura notte per picciolifsima fpa¬
tio veggiamo , ôc difcerniamo délie cofè* nella camé¬
ra, la quai rota poi debilitandofiàpocoà poco perde
il vigore. Adunque fi come nell'unrco* occhio hab¬
biamo il potervedere,il vedere,&Ia rotachecifà ve¬

dere, cofi è in noi nô lblaméte,rintelIetto,chepuoin
tendere, cio è l'ingegno, o l'intellettiua capacita , che
dir la vog!iamo,ô_ elfo intéder,che è l'intelletto prat-
tico,ma anchor l'intelletto agente,cio è quello che fa
che intendiainoLarota di foco di che habbiamo der
to fi legge ne gh occhi di Tiberio effere ftata fîgran-
de,& fi virtuofa,chepergranpezza difeerneua nella
fua caméra la notte tutte le cofè. La onde fèguitar,.
che altri l'ha piu,& altri meno. Et Ariftotelë quando^**- /
c'diucnta phifionomifta dice , che quando con diffi-
culta affifiamo gli occhi ne gh occhi altrui, quel fu¬
me da fignification di futuro prencipe, la onde alcu¬
ni antichi hanno lafeiato feritto gli occhi di Iefil
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fmfif Chrifto effere ftati cofi fatti . Ma Simplicio volen--
do dimoftrare , ôc prouare in ogni modo quefto in¬
telletto agente effer di fuori, dice che egli non altra¬

mente e fuori di noi, che è anchora il Sole fuor dél¬
ia potenza vifiua, anchor che effaper lo detto So¬

le vegga. Adunque fi come nell'occhio noftro fa-
no e il poter vedere , ôc anchor tal'hora il vedere, ma
il far vedere,,che appartiene al Soie,© ad altro fuo
vicario , é di fuori dell'occhio , cofi quantunque nei
noftro huomo mteriore fia il potere intendere ,.cio
e l'intelletto pofsibile , o pafsibile , ôc Pintendere an*
chor prattico, nondimeno l'intelletto agente che è

il raggio diuino , o Angelo , o effo Dio effer fuor*
dinoi. -Quefta openione di Simplicio par che piu
fia approuata dalla fcnttura,.& m.fsimamente per
quclluogo di Dauid. Intelledum tibidabo , ôc in-
ftruam te m via hac , qua gradierk . Se adunque
Dio ne è il datore,é anchor quello, che lo fottrag-
geo à tempo o per fempre. Di che temendo Da¬
uid diffe. Et fpiritum fandum tuum ne auferasà
me. Et altroue della perpétua fottrattione è fcritto .

Rehnquentur domus veftra: defert*. Segue adun-
cjueche quefto intelletto agente, o raggio diuino
è fuor di noi , & in potefta di Dio . Ilquale intellet¬
to iphilofophi ignoranti di Dio il chiamarono ra¬

gione , per laquale dicono l'huomo fepararfi dalle
beftie. Ma nel vero l'huomo è chiamato rationalê,
O per dir meglio intellettuale per effer folo fra <=._

animali capace di quefto intelletto agente, ma quan¬
do à Dio non piace darlo , colui che fè ne va fenza
non è différente nel dentro dalle beftie,effendo fcrit¬
to nel Salmo. Homo cum in honore effet non in-
tellexit comparatus eft iumentis infipientibus Si
fimilis fadus eft illis . Con quefto luogo saccor-
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da quello ofcurifsimo paffaggio delPApocàlifsi .
Numerus liominis numerus beftia, numerus autem
beftia: fexcenti fexaginta fex . percioche il numéro
che arriua à mille per la giunta dello intelletto agen¬
te è il numéro dell' huomo illtiminato. Et percio
nella Cantica volendofi defiderar bene à chi fi par¬
la, fi dice nel Tefto Hebreo . Mille tibi Solomoh .

Il che fignifica. Io ti defidero non folamente la fi¬
gura humana , ma anchora il raggio diuino. Perla-
quai cofa quando io fàlutero il mio Eccellentifii-
mo Prencipe,in luogo di dargli il buon di , io gli di¬
re . Mille tibi . Ma mi rifèruo in altro tempo il d-i-
chiarar di quefti numeri . A quefta openione par
che fi conformi anchor Virgilio defcriuendo il fuo
ramo d'oro , ilquale effendo dimateria diuerfa dal-
Palbero , & non baftando l'humana volonta ad ha-
uerlo , moftra che fia cofà di fuori _, & cheil fauor'di
Dio ci fi conuenga à confèguir il dono di quefto in¬
telletto. Ma tempo c homai chedifcendiamo aile
noftre imagini, il che faremo fèprima hauremo det¬
ta vna cofa non pure appartenente a Theologici fim
boii che ho da dare à quefta porta , ma à tutte le ima¬
gini del mio Theatro.
Appreffo gli antichi adunque era in coftume , che
quei philofophi medefîmi , iquali infègnauano &
moftrauano le profonde dottrine à cari difcepoli,
poi che le haueuano chiaramente dichiarate , le co-
priuano di fauole , à fin che cofi fatte copertc le te-
neffero nafcofè , & cofi non foffero prophanate .

Ilqual coftume aggiunfè infino al tempo di Virgi¬
lio , il quai nel fuo dottifsimo Sileno , fotto quel
nome induce Sirone cantar , cio-è manifeftar chiara¬
mente i principii del mondo a Chromi,& à Na-
fillo , cio è à Varro & ad effo Virgilio»
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Et poi che quelli ha cantati entra in fauole , cofa che
par molto ftrana à lettori ignoranti del detto coftu¬
me.Ad imitattone adûque di cofi grandi philofophi,
poi che io ho charamente riuelato il fecreto délie tre
anime , ÔC de tre intelletti, cofe appartenenti all'huo-
mo interiore,io gli coprirô de debiti fimboli.a fin che
nô fieno prophanati,& anchor per deftar la memoria.
Fraie fauole greche adunque fî Ieggeditfe Sorelle
cieche chiamate le Gorgoni, lequali fra loro haueua.
no vn foloocchio commutabile fi-a loro, percioche.
l'una ail'altra il poteua preftare , & quella che Phaue-
ua tanto vedeua quanto l'haueua .Nelqual fîmbolo
giace tutto il mifterio della Verita aperta di fopra, &
ci fi fa intender il raggio di uino efïer di fuori,& non
dentro di noi . Or quefta imagine coprira tutto Por-
dine del quarto grado contenendofottolecofèappar
tenenti all'huomo interiorefècondo la natura di cia¬

fcun pianeta . Et perveniral particolar délie porte.
C Sottole Gorgoni della Luna fara la imagine della

Tazza di Bacco, laquale è fra'l Cancro ôc il Leone.
Et fecondo chediconoi Platonicijlc* anime che ven-
gonoin quefto modo fcendono perla porta delCart
cro,&nel ritornô afcendono perquella del Capricor
no. Et la porta di Cancro è detta porta de gli huomi
ni per feender l'anime ne corpi mortali , ôc quella di
Capricorno è detta porta de Dei,per tornar elle in su
alla diuinità fecondo la natura delPanimaîe , che è fe-
gno di quella » Et è il Cancro cafi della Luna , della
quale la intelligenza è Gabriel . Et per feender egli
j>iu voItemandatodaDio, la fcritturail chiama huo
mo,dicendo. Ecce vir Gabriel . Et per tornare a* Pla.
tonici,.dicono che le anime indifoendendo beono.
dalla Ta_,zadiBacca,& fi doménticano tutte le cofè,

dilasù chi piu & chi meno,iècondo che ciafeuna pim
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& meno ne bee . fingcremo adunque vn Zodiaco in
modo che nella fua piu alta ÔC piu vifibil parte fi veg-
ga il Cancro ÔC ilLeone,& la tazza in mezo con vna
vergine inchinata à berne . Et quefta imagine confèr
uera fotto volume pertinente alla humana obîiuione
(qualcche efla fi fia)co fuoi confeguenti neceffariijCO
melaignoranza &larozezza. Et quefta imagine al¬
la Lunafiappartiene,pereffer( corne habbiamo det-
to.la.cafadileiilCancro,intendendo quefta fancitil
la per l'anima in cômune di tutto quello che délie tre
habbiamo detto.
Sotto le Gorgoni di Mercurio fàrala imagine di vna y
facellaaccefa,laquale intendendo noi che fia quella,
che accefc Prometheo in Cielo con PaiutodiPalla-
de,vogliamo che fignifîchi Io ingegno,cio è l'intellet
to pofsibile o pafsibile,&la docilita,di cui il verbo è

imparare . Di quefta facella parleremo a pieno nel fèt
timogrado0doue di Prometheo tratteremo.
Sotto le Gorgoni di Venere fàracoperta la imagine $
di Euridice punta nel piede dal fèrpe,& percioche il
picde,& in particolare il calcagno o il talone,chc dire
il vogliamo , fignifica i noftri affetti gouernati dalla
noftra volonta,vogliamo che quefta contenga la hu¬
mana volonta,che é vna délie potenze de l'anima , la
quale.fi diuidera in libéra Ôc non libera.Et contenera
quefta anchor la Nephes , &à fine che non ci fugga
della memoria,riabbi,amo à fàper , che jgli Anatomi-
fti dicono dal taloneà ilombi effere yna tal corrifpon
denzadi alcuni nerui, laquai fâche le fcritture al¬
cuna volta piglino l'un per Paltro . Di che Chrifto
Volendo dir che i noftri affetti , ôc la noftra volonta
fteffe caftigata ÔC monda diffe . Sint Iumbi veftri prse-
cindi , & anche lauô i piedi nel fuo partir, cio è gli
affetti à gli Apoftoli. Alla quai lauatione non volen-
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do confèntir Pietro , gli difïè . Nifi lauero te non ha¬

bebis partem mecum . Et nel Genefi è fcritto . Et
infidiaberis calcaneo eius.Appreffo fi legge nelle fauo
le greche Achille fanciullo per effere ftato immerfb
nelle aeque ftigie , effer diuenuto in tutte le parti in-
uulnerabile,faluo che ne piedi, per liquuli fu tenuto,
ÔC doue l'acque non toccarono , il che fignifica , chç
tanto huomo in tutte le parti poteua effer coftante,
pur che non foffe tocco ne gli affetti . Ne fenza mifte
ro Iafone andando à ra pire il vello dell'oro perde
l'uno de calzai nel fiume vnico al mondo fenza ven¬
to . De piedi dî Anthed ripiglïanti la forza dalla Ter¬
ra qualunque volta la toccaua,ne parleremo al luogo
fiio.

çf Sotto le Gorgoni Solari coprirafsi la imagine del
Ramo d'oro, & quefta ci fignifichera l'intelletto
agente, la Neffamah l'anima m générale, l'anima
rationale,lo fpirito ôc la vita .

ç^ Sotto le Gorgoni di Marte fàra la imagine di vna
fanciulla con vn piede fcalzo, & con la vefta feinta.
Et quefta fignificherala deliberatione, o vero propo
fitofermo,.& nato fubito, àdifferenza di quella deliw
beratione,che è vna cofa ifteflà col configlio,la quale
èGiouiale . EtPeffere feinta & fcalza affai é intefo
perla dichiaratione de lombi,& del piede di Iafone
fcalzo . Et quefta figura ci efpreffe Virgilio nella fu¬
bita & ferma deliberatione di morire che fece Dido,
dicendo di lei,che ella era .
Vnum exuta pedem,vincljs in vefte recinda , Et da
lui habbiamo noi prefà quefta imagine.

2£ Sotto le Gorgoni Giouiali fàra la imagine divnà
Gru che vola verfo il Cielo portando nel beccovn
Caducço,&lafciandoficaderda piedi vna pharetra,
della quale le faette vfeendo cadono all'ingiu per Pae¬
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re fpargendofi, quale ho io veduto nel riuerfo "d'una
antica tnedaglia. Et la Gru fignifica l'animo vigilan-
te,il quale gia ftanco del mondo, ôc de fuoi inganni,
per hauer tranquillità vola verfo il Cielo,portando il
Caduceoinbocca,cioèla pace ôc la tranquillità di
lui » Et da piedi le eade la pharetra con le faette , che
fignificanolecuredi quefto mondo . A quefta imagi
ne fi conforma quelverfo del Salmo. Qujs dabit mi¬
hi pennas ficut columba., ôc volabo,& requiefeam.
Il che traduffe il Petrarcha in vn fuo fonetto defide-
rando pur Pale della Colomba da ripofàrfi , & leuarfi
di Terra.. Quefta gentile imagine ci confèruerala
elettione , il giudicio & il configlio . Et G dà quefta
imagine à Gioue,per effer Pianeta quieto, benigno,,
& di mente compofta-.

Sotto le Gorgoni di Saturno fara la imagine di Her
cole, ilqual leua Antheo fopra il petto.Hercole è l'hu
mano.fpirito, Antheo èil corpo.il petto di Hercole è

la fedia della fàpienza , ôc della prudenza.Quefti due
(come dice Paolo)fanno continua lotta, & inceflàbil
guerra, percioche di continuo la carne rifurge côtra
lo fpirito,& lo fpirito côtra la carne,nepuolo fpirito
effer vincitor della battaglia fe non leua tanto alto dal
la terra il corpo,clîe co piedi , cio ècongli affetti non
pofià ripigliar le forze dalla madré , ôc tanto lotenga
ftretto , che Puccida . doue due cofè principalmente
habbiamo à confiderare, l'una è la morte del corpo,
Paîtra è quafi la trasformation di lui nello fpirito . Et
nel vero fè'1 corpo noftro nô muore della morte degli
affetti,non fi puo fare fpirituale, ne farfi vno in Chri
fto . Della quai morte cofi parla Paolo*. Mortui eftis,
& vita veftra abfcbndita eft cum Chrifto in Deo , ôc
Dauid . Preciofa in confpedû Domini mors fando¬
rum eius .Et nel Salmo 62. fi legge 3 la carne riuol-
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gère il defiderio fuo à Dio al pari dello Spirito . Sitî-
uit in te anima mea quàm multiplicitcr tibi caro mea.
Et Paolo akerzoà Philippe... Deus reformaturus eft
corpus iftud humilitatis veftra. configurando ipfum
corpori claritatis fua.. Et Chrifto nella fimilitudine
della morte del grano. Nifi granum frumenti cadens
ad terram mortuû fuerit,ipfum folû manet , fi autem
mortuum fuerit, multum frudum aifert. Et fc ben
fàra confiderata la noftra interpretatione, fi troue¬
ra che habbiamo anchor manifeftata la trafinutatio
ne,laqualeè Punadelleduc cofè da noi propofte. Et
cio gentilmente tocco il Petr. quando diftè.

Volandoalciclconlaterrena foma.
Quefta trafinut^tione anchora afïài G manifèftaneile
tre ciecheforelle,lequali hauendo l'occhio non loro,
E.adi£uori,& preftandofil'unaall'altra confentendo
fi conformano infieme,& diuengono vna cofà iftefla
come Neffamah tirata dalPAngclo , che tira la Ruah,
& quella la Nephes.Et cofi fi ra la trasfownatione fpi
rituale . Hor quefta imagine per fignificare ôc tenaci
ta nella ftrettezza che fa Hercole, & folleuation da
terra in alto^roprira vn'volume, nel quale fàranno di
ftinte tutte le cofe a quefte parti appartenéti, corne le
imprefsioni che l'anima porta dal Cielo,la memoria,
lafciéza,Ia openione,l'intelletto prattico,cio èl'inten
dere,il penfaméto.la imaginatione,& la côtéplatione.
Et à Saturno fi conuiene quefta ftnagine prima , per¬
cioche la medefima mifùra nel fopracelefte della Bini
.cio.edell-i_tcllet.o_e cômune à Saturno. Et poi per
-effer cofi ferma. Vna altra imagine fàra anchor fot
to quefta porta, Ôc cio è vna fanciulla afeendente per
ioCapricorao . Et quefta fignifichera la afoefàdelle
anime in Cielo . Et quefta imagine è datai Satttrno,
j».»r clfere il Capikorno cafàdi lui _,
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PASIPHE.

DIcono i Platonici le anime noftre Iafufohaue<--
revn vehiculo igneo,» vero ethereo, percio¬

che altramente non hauerebbono mouimento , per¬
cioche cofà non Cv muoue fè non per mezo del corpo.
Il che è comprobato negli angeli da Dauid quâdo di¬
ce. Qui facit Angelos fuos fpiritus,& miniftros fuos
flammam ignis vel vrentem . Etagiûggono i Platoni
ci,che quando à ciafcuna délie dette anime è apparec
chiato nel ventre materno il vehiculoterrcno,fe be»
la anima , che c nel fottilifiimo vehiculoigneo fî vo-
leffc copular col corpo , cioè vchïculo terreno , no»
potrcbbc , percioche tanta fottilità , con tanta grof"*-
îèzza non potrebbe conuenir lènzavn mezo che te-
neffe della natura deli'uno, ôc dell'altro . Ôc che per
tanto fcendendo ella di Cielo in Cielo, & di fpera di
elemento in fpera di elementOjva tanto ingroflàndo-
fv, che acquifta vn vehiculo aereo , ilqua. tencnda
della natura di amendue vieneà fàcil copulatione .
Quefta openiontenne anchor Virgilio nel fefto, do¬
ue dice che le anime peccatrici partendofi da que¬
fto corpo, anchor che elle dal terren vehiculo fia»
uo liberate , per tutto cio non fono libère delPaereo,
& per tal cagioni vanno à luoghi purgatorii', doue
tanto dimorano , che dell'aereo vehiculo fonO lïbe-
re,&ritornate nel puro igneo, nel quale al beato luo
go afcendono . Quefta alta philofophia à fin che non
fofCe prophanata fu coperta nella Theologia fim -
bohca dalla fauola di Pafiphe . Percioche ella del
Toro inaraorata fignifica l'anima laquai fecondo* i
Platonici eade in cupidita dei corpo . Et non fî po£
fendo far quefta copula di cofa tanto fottilc , &
tanto groftà , ledanno vna Vacca fin ta , che fignifica
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il finto corpo aereo , co'l quale venuta à congiungi-
mentOjConcepifce & partorifce vn moftro chiamato
Minotauro,del quale al fuo luogo parleremo . Q_ue-

fta imagine adunque di Pafiphe fopra qualunque
porta del quiato Grado del Theatro coprira tutte
quelle imagini,alle quali fàranno raccomandati volu
mi contenenti cofè, ôc parole appartenenti non al-
l'buomo interiore folamente , ma à quello, che é co-
perto anchor dallo efteriore & appreffo aile membra
particoldri del corpo fecondo la natura di ciafcun
pianeta ,1e quali membra particolari,& foggette alla
natura del conueneuol pianeta fàranno fempre fot¬
to la vltima imaeine,che fàra vn toro folo .

C - . Sotto la Pafiphe della Luna fàranno fei imagini .

Vna fanciulla feendente per loCancro. Et quefta fi¬
gnifica l'anima fcéder dal cielo,la entrata fua nel cor
po,ladimoradi quella nel coipo auanti il nafeimen-
to ôc il nafoimento co loro appartenenti .

Diana à cui Mercurio porge la vefta fignifica muta¬
tion d'animo o di figura di corpo .

Le Stalle d'Augia fignificano le fporchezze del cor¬
po , & i fuoi eferementi .

Giunon fra le nubi fignifica afeondimento di per¬

fona,
Prometheo appreffo vnmonte,ilquale G mette in di-
to yno anello d'una catena attaccata al detto monte .

Etiéda fapere che nelle antiche fauole fî legge che
Î»er lo furto che Prometheo fece del fuoco, Gioue
olegb,o danno ad effer legato con vna Catena al

monte Caucafo , poi moffo dalla fua pieta lo libero .

Et egli gratodital beneficio prefe vno anello della
catena , ôc vn. poco di fàffo del Caucafo, ôc l'uno ÔC

l'altro fi lego ad vn dito. Onde dicono effere ad vn
jempo nata la inuention dello anello, èk il prouerbio
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dihauerlafi legataal dito. Quefta imagine confer-
uerala gratitudine ,1a obligatione, ôc il debito, &
fimili. Et s'appartienealla Luna per l'apparente be¬

neficio , che tutto di riceue dal Sole piu che alcun
altro pianeta.
Vn Tauro folo,i!quale ha à contener(fi come in ogni
altra Pafiphe) alcuni mébri del corpo humano. Et di
quelli alcuni eftraordinarii,& alcuni ordinarii.Eftra
ordinani chiamo,percioche effendo tutto il capo del
l'huomo fecondo gli Aftrologi confègnato all'ariete ,
che è vno de fegni del Zodiaco, ragioneuolmente va
tutto fotto il Tauro della Pafiphe di Marte, per effer
l'ariete la fua cafa.Nôdimeno leuiamo fnori del detto
capo i capelli, la barba, & tutti i peli del corpo,& an-
cheil ceruello.Etgli côfignamo perlalorohumidita,
o per la attrattion di quella a mébri cftraordinarii del
la Luna,la quale per membri ordinarii ha il petto , &
le poppe,percioche tutta la parte del petto e fecondo
gli Aftrologi del Cancro - che è cafa della Luna.
- Sotto la Pafiphe di Mercurio fono imagini . ,

- Il Vello dell'oro.ilqual côtiene la grauezza,& legge
rezza del corpo humano,la afprezza,la mollitie, ôc la
folidezza di quello .

Gli Atomi fîgnificheranno quantita difereta ne gli
huomini,come alcuno .

La piramide fignifichera quantita continua ne gli
huomini come grande, picciolo,di mezana ftatura.
Giunon cintadinubi,fimulatore&difsimuIatore,a-
ftuta & inganneuol natura .

Ifiione legato ad vna ruota fignifica fecondo la ope-
niondi Lucrctio la mortali cure. Et à quefta imagi¬
ne fara dato in guardia le natura negociofà, fatieofà,
&induftriofà.
Vn Toro . Quefta haura per-membri eftraordinarii
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70 jl'idea du thbatr»
la lingua con le' fue parti, Se con feguenti,come i lin.
guaggi , & â parlar ordinato per h fuoi capi ben di-
Jftinti , cofà tanto marauigliofa, quanto fi vedra per li
tagli del fùo volume. Imembriordinarii fàranno di
due maniere,per hauer Mercurio due café , cio é Ge¬
mini &Vergine. Et per contodi Gemini haura gli
homeri, >ebraccia& le mani per Verginehauera.

Sotto la Pafiphe di Venere fàranno fette imagini.
Cerbero fignifichera famé , fête , & fonno.
Hercole purgante le ftaUe di Augia contenerale net-
tezze del corpo.
Narcifo contenera bcllezîsa , vaghezza , leggiadria^
amor, difègno, inamorarfi, defidei .Ojfperanza &c
& haura due catene.
BaccoconThafta in mano veftita di hedera figni fiche
rà lui non voler combattere, ma darfibuon tempo--
Et per tantohauera volumepertinentc ail otio,& ait
la tranquillità dell'animo , dinotando natura allegra,
(bllazzeuole, & che attenda à darfibuon tempo .

VnMinotauro. Quefto è il parto di Pafiphe fecon¬
do i poeti,congiunta col Toro. Et qui è da notar
che la Theologia fimbolicancm fènzamifterio ha in-
trodutto non pure il Minotauro , ma i Centauri, <3_

iSatiri,& Fauni,& fîmili che portano la figura hum3
na infino al bilico,& dal bilico in giu la portano di be
ftia.percioche gli huomini che fono vitiofî,& che n6
fono partecipi del raggio diuino ( del quai s'è detto);
hanno fblamente la figura humanajma nel rimanente
fono da effer comparati aile beftie. Scriue Platonnel
Timeo la parte irafcibile noftra eflèrdadare alcuo-
re,& che la concupifcibile è fotto la cartilagine chia¬
mata diaphragma, fotto laquale fono tutte le pafsio-
ni ôc quefta diuide quafi noi da noi medefimi. Et ha
uendo no. quefta parte piu bafla comuncconlc bc-.
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_.ie,{è le compiacciamo,diueniamo beftie . Con gran
ragione adunque gli antichi hanno finto l'huomo
trasformato in beftia da quella parte in giu . Adun¬
que à quefta imagine daremo natura inclinata al vi¬
tio , quantunque non lo cfèrcitaffe, quai fu quella di
Socrate per la confefsion di lui medefimo. Et que¬
flo dico, percioche il vitio efèrcitato fi trattéra ne
Talari .

Tantalo fotto il fàffo dinotera natura timida , Se fil-
fpefa,&dubiofa,&marauigliofà.
Vn Toro per membri eftraordinarii hauera il nafo Se

ia virtu odoratiua , percioche Venere ha anchora gli
odori. Et haura anchora le guance, le labbra,&I*
bocca per la lor bellezza . Per membri ordinarii haue
ra per Tauro hauera il collo la gola, l'inghiottire , e'I
diuorare , ôc perla Libra haura la parte di dietro,che
è la groppa.

Sotto la Pafiphe del Sole fàranno cinque imagini. tf
Gerione vecifo da Hercole fignifichera Peta dcll'huo
mo .

Il Gallo col Leone fignifichera eccellenza, fijperio-
rita, degnita , auttorità, domiqio dcll'huomo in cofe
di honore.
LeParche fîgnificheranno l'huomo effer cagiondi
alcuna cofà.
La Vacca guardata da Argo hauera i colori del cor¬
po humano .

Apollo che ferifee Giunon fra lenubi fignifichera la
manifeftation dcll'huomo , & il venir à luce.
Vn Tauro per membri eftraordinarii hauera gli oc¬
chi con le loro opérations, come fono il mirare , Se il
Vedere, ôc per membri ordinarii haura la fchiena,&i
fianchi,per effer quelli del Leone,che è cafa del Sole.
£otto Marte fàranno fei imagini. ~ g
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Ifsione che vuol abbracciar la Giunon finta dinubij
che fi legge nelle antiche fauole , che Ifsione fu fi fu-
pcrbo di natura,& fi arrogante,& fî piefuntuofo,che
fenza hauer à Gioue alcun rifpetto non folamente fi
diede ad amar Giunone, ma anchora de fuoi abbrac-
ciatnenti la richiede . Dichc ella fdegnata, per ifcher-
nirlo finfe vna Giunon di Nubi , cô laquale Ifsione fi
giacque,& di quella giacitura ne nacquero i Cëtauri.
Quefta imagine adunquehaura fotto di fe nello afco
fto volume due catene, l'una appartenente allapre-
funtione di Ilsione & Paîtra alio fdegno di Giunone.
La prima haura per anelli natura orgogliofa , fuper-
ba,vantatrice,prefuntuofa,arrogante>& fimili.Et Pal

tra natura fdegnofà , Ôc fchernitrice , ÔC beffatrice.
Due ferpi combattenti fîgnificheranno natura con-
tentiofà.
Vna fanciulla co capelli leuati verfb.il Cielo contene
ra natura forte, vigorofà,& verace ..

Marte fopra il Dragone fignifichera natura nociua. .

Vn huomo.fenza capo,cio è fenza il ceruello, ilquale
èillettodell'intelletto».Etperqueft.aimagine ci fara.
fignificata.naturaf_iriofà,o pazza..
Vn Tauro . Quefto non.haura membra eftraordina-
rie,ma perordinarie per l'ariete haura la tefta , ôc per
lo Scorpione haura le parti genitali con le loro opé¬
ration!..

Sotto la Pafiphe di Gioue fàranno fei imagini.
îf! IlLeone vecifo da Hercole. Alla dichiaration di que

fta fabula ci fabifogno intendere, che quel luogo del
la Scrittura . Ifrael fi me audieris, non adorabis Deos
alienos., neque erit in te Deus recens, ci fa intender
che pofsiamo far due grauifsimi peccati. l'uno di non
adorarDio vero ôc folo, laltro di cometter mag¬
giore Idololatria,che non faceua l'antica fimplicita.

Imper-
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ïmpercioche quella adoraua Dei fuori di fe,ma i piu.
di noi adoriamo i Dei , che ci facciamo detro di noi.
Percioche de capifàcrati ne monifteri molti hanno
fatto dentro di fevno idolo della loro continenza,
ôc caftita.Et non folamente efsi la adorano,ma vor-
rébbono f>er quella deglialtri effere adorati , & cofi
hanno dirizzato dentro della loro fantafiavnaDea*
Vefta ôc i piu letterati hanno dirizzato vna Pallade,
laquai non folamente efii adorano,ma vorrebono an
chor che fofifè da tutti ftimata ôc adorata.I Précipi de
gli efferciti hano dirizzata nel cuore la Deita di Mar
tc.Ne folamente efsi la reputano,& adorano,ma vor
rebbono che tutti a quella s'inchinaffero. Et per dir

-brieue, tutti habbiamo dentro vn fiero & fuperbo
leone, che fignifica la noftra maluagia,& indomi-
ta ambitione. Et è il récente Dio , che ci habbiamo
dentro.Se adunque iî noftro fpirito diuerra vn Her-
eole fortifsimo,vcciders. quefto leone , il quale vcci-
fo,ne fèguira la humilita,nella quai fola pofsiamo pia
cereàDio diuenendopargoli,&poueri di fpirito.
Quefta imagine adunque fotto la Pafiphe di Gioue

. ci fignifichera natura __umile,vergognofà,& inclina
ta alla bonta,& a tutte quelle cofè,che fè ben da Phi¬
lofophi non fono chiamate virtu , fono nondimeno

- difpofitione à quella,come habbiamo dettodella ver
gogna.

- Ma fotto i Talari fignifichera efèrcitatione di tal
bonta.o buona difpofitione.
» ' Il Minotauro vecifo da Tefeo nel Labirintho da-

»ra fignificatione di inclinationealla virtu.
Ma fotto i talari fignifichera qualunque délie vir¬
tu nelle fue attioni , che altramente non fàrebbono
virtu , che molti fânno la diffinitione della* vir-i

^tu fenza hauerla. Et quefta da Cicérone c Vir-
K
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cereàDio diuenendopargoli,&poueri di fpirito.
Quefta imagine adunque fotto la Pafiphe di Gioue

. ci fignifichera natura __umile,vergognofà,& inclina
ta alla bonta,& a tutte quelle cofè,che fè ben da Phi¬
lofophi non fono chiamate virtu , fono nondimeno

- difpofitione à quella,come habbiamo dettodella ver
gogna.

- Ma fotto i Talari fignifichera efèrcitatione di tal
bonta.o buona difpofitione.
» ' Il Minotauro vecifo da Tefeo nel Labirintho da-

»ra fignificatione di inclinationealla virtu.
Ma fotto i talari fignifichera qualunque délie vir¬
tu nelle fue attioni , che altramente non fàrebbono
virtu , che molti fânno la diffinitione della* vir-i
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K



66 L'iDEA DEL TH EA.T&O

tu chiamata attuofa , & da Virgilio ardente , & cofi
dal Petr . Et nel vero fe il Minotauro viuo fignifica
vitio,morto dee fignificar virtu.

Il Caduceo fignifichera natura amicheuole, ôc in-
chinata alla cura familiare,& alla republica.

Danae fignifica buona fortuna,felicita,fànita,ric-
chezza nobilta,& ottenimento di defiderio.

Le Grade fignificano natura benefica.
Vn Tauro ha per membïa eftraordinariegli orec

chi,& le loro operationi, vdire Ôc afcoltare & anche
la pafsione come la fordezza,ordinaricper lo Sagitta
rio lecofce,perli Pefci i Piedi j& loro operatipni. .

:Sottola Pafiphe di Saturno fono fette imagini. .

I tre capi , del lupo,del leone , ÔC del cane fignifi¬
cano huomo effer fottopofto al tempo.

Proteo legato fignifica natura oftinata ôc immu-
tabile. .

II paffer folitario fignifica natura folitaria o huo¬
mo folo oabbandonato.

Pandora maluagia fortuna , infelicita , ignobilita,
pouerta , infamia , infcrmita , nono.tte.ner defiderio.

La fanciulla co capelli tagliati dinotera débilita del
l'huomo,ftanchçzza,& menzogna.
. Endimione addormentato fopra vn monte,&ba-,
fciato da Diana.Si legge appreflb Cabalifti, che fen-
zala morte del bafcio non ci pofsiamo vnirdi vera
vm'one co'celefti,ne con Dio. Quefto dico , percio¬
che fra il numéro di piu morti , nelle quali entra an-,

chor quella, che dicemmo di Anteo, è quefta del ba-
IciOjdella quale Salomone cofi fa mentione nel prin-.
cipio della Cantica. Ofculetur me ofeulo orisiui. Il
qyal fenfo; per.aître parole èpiu apertamente detto
da Paolo,quando dipe. Cupio diffolui., ôc effe cubi
Chrifto.il quai defiderio non è efpreflb da Salomone
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nella fignificatione del verbo j come da Paolo, ma fi
nel modo defideratiuo. EtiiPetrarchalo mifenel-
l'indeclimabile quando diffe.
O felice quel dt che dal terreno
Carcere vfccndo,lafci rotta & fparta

» Quefta mia graue,& frale,& mortal gonna,
. Et da fi lunghe ténèbre mi parta

Volando tanto in fu nel bel fèreno,
. Ch'io vegga il mio fig.nore,& la mia donna.

Adunque il corpo eflèndo quello , che ci tien fè-
parati dalla vnion vera , &dâl bafcio che vorrcb-
rbono fare le cofe celefti,alle anime noftre raccoglien
dolcàloro,. lègue che perla di fibiution di quello fî
verrebbe à quefto bafcio.Il che i Theolbghi fimboli
ci volendo aprire hanno Iafciato nelle lor fauole,che
Diana (laquai tenendo il regno di tutte le mifure
jfbpracclcfti,& per lei pafiàndo tutti gli influfii fupc
fiori, é vicaria& luogotenentc di tutte le cofe fope-
riori)h3nno fintodicO;,chc quefta innamorata dï E»
dimioneycioè dell'anima noftra, la quale fi afpetta la
fu,defidèrofa dî poterlo bafciare mentre fugge , l'ad-
C-Ormenta di fonno perpetuo fopra vn monte,.& ha-
uendolo addormentato , puo nel bafciarlo fàtiarle
fue voglie . il quai fonno* perpetuo figpificando Ia
morte-, quefta imagine contenera l'effer mortale, la
morte , ôc tutti gli anelli à 1er appartenenti come la
pompa funèbre.
Vn Toro. Quefto per membra eftraordînarie hau¬

ra i peh canuti, ôc le crefpe.Et per ordînarie per con
fo di Capricorno le ginocchja , & per Aquario le
gambe.
*~ V ' ' ' '
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L'iDIA DEL THEATRO

ï TALARI.

L Scfto Grado del Theatro ha fopra la porta di
___ qualunque pianeta i Talari, & altri guarnimenti,
che Mercurio fi mette quando vaadefequir la vo-
lonta de Dei_fi come fauoleggiano i Poeti. La onde
ci fueglieranno la memoria à ritrouar fotto cofi fàtte
porte tuttcle operationi-che puo far l'huomo din¬
torno a gradi fottopofti naturalmente , ôc fuor d'o¬
gni arte.

-C Sotto i Talari della Luna fàranno Iette imagini.
La fanciulla fcefadal Caftcro fignifichera la coma

re che leua i figliuolij&l'officio del latiarli.
Nettuno dinotera ilguado, paflàr l'acqua,lauar

con acqua,bagnarjbere,fpruzzare. v -

' Daphne operationi naturali intorno allegname.' )-

'- Diana à cui Mercurio porge lavefta,mu6u er,o 'mii
far cofà , riceuer*, diporrc , opération fatta tofto , o
fubito. ' '

' Le Stalle di Augia,bruttar,{porcare,ô macchiare. '
- Giunon fra le nubi,afconder perfona,o cofà. -

Prometheo cônl'anello , operatione intorno alla
gratitudihe,oobligatiôr.eY - t t.. .

j£ " Sotto i Talari di Mercurio fàranno fette imagini. *

' IlVello dell'oro dinotera aggrauar,alleggerir,indil
i-af,inténerir,ina_pii-ar,li_ciare. ' "<*'*

Gli Atomi fîgnificheranno minuzzar , difconti-
lyuar,fpargere,diffoluere. ' '

''LàPîramide, alzare,abbaffare.' * "'- f-i^-'i
'"'HNodo Gôrdiano inefplicato fignifichera^mfeîii
car,intricar,annodare. ' -''--'Y;
Il Nèdo Gôrdiano efplicato , ipiegar,di_Tbluere^

diftricare.
Giunon fintadi nubi dimoftra, vfàr fimulation, o
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difsimulatione, aftutia,o ingannOè
Ifsion legato alla Rota fignifica dar,o riceuer nego-

cio,fornire,inueftigare,vigilanza , induftria,d_ligcn-
5_,a,perfèueranza,fatica.

Sotto Venere fàranno fette imagini.' _ V
Cerbero fignifica n.angiar,berè,dormire.
Hercole purgante le Stalle dfAugia,purgare, &

Detta re.

Narcifo far bello, far inamoràre, far defiderar, fàr
j^erare.
La fanciulla col vafod'odori,perfumare.
Baece Con l'hafta veftita d'hedera,darfi buon tetri-

po,giubilar,rider,far ridere,confolar,far allegrare.
- Tantalo fotto il fàffojfsvr vacillar,far tremar,fardu
bitar,far temere.
Il Minotauro,operationdi vîtii. ' ,.
Sotto il Sole fàranno cinque imagini. > fff

- La'Catena d'orô fignifichera andare al Sole ,pigl___

re il Sole, ftendere al Sole. .- -_

"Gerione vecifo dinotera ôpera'tioni intbrnoàmi-
nuti,all'hore, all'anno, aile fue parti , ôc all'età natu .

ralmente. .-».-.' ', ..

Il Gallo col leon*e,farfuperi'dre,honorar,dar luogo.
-île Parche^àar càgtoneyincomi.nciai*!, menar à fini?.
Apollo che faetta Giunone fignifica manifeftac

«crfona,o cofa. .kY-YY. .j : » s ' . '[
"--Sotto-i Talandi Martejàrahn'ç cinque imagini. I ç?
Vulcano dinotera batter foco,pigliarlo nell'.efea,âC.

cenderlo,mettereincendio,eftinguerlo.
Ifsione fchernito da Giunone haura due Catene.

l'vna contenera Pinfuperbirfi,& far infuperbire,pre-
fumer & far prefuntuofb,vantarfi ÔC far vantare, ar-
rogarfi,& far arrogante,& Paîtra hauer à fHegno,bef
fàrej&ifchernirc.

X iii
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/N La finciulla co* capelli dirizzati alcieîo, darvigo-
re,o fortezza,0 vero operare intorno al vero.

Due ferpenti combattent!-, contendere.
Marte fopra il Dracone,nuocer,incrudelir , vendi-

carfî,impedire, ,

*r Sotto i Talari di Gioue fàranno fette imagini.
Giunone fufpefà fignificherarefpirare, fufpirare,

vfàr l'aperto cielo.
I due fori della lira,_àre ftrepito.
II Leone vecifo da Hercole, efercitarla humilità,

bontà,fèmplicità,& vergbgna. ' ; ' . .

U Minotauro vecifo da Thefco,efcrcitar virtu.
U Caduceo,efèrcitar amicitia o conuerfàtiône.
Danae operatione & confecution di buona for¬

tuna.
Le gratie,dar fauor,berieficio,& aiuto.

y Sotto i Talari di Saturno fàranno fette imagini. :

Cibçle dinotera opération fuor di arte. intorno al¬
la terra. .Y ' ..

I tre capi di animali , indugiarfi , far itjdugiare, dar
termino,rimcttere in alcun tempo. .

L'arca del patto,locar,& colloeare. . * '..
. Proteo Iegato,far cqfa immobile.
. Il Paffer folitario , andar folo , ftar folo , abbandô-
nare&c. . ... Y * Y'

Pandoradartribulationi. < ,

La fanciulla co capelli tagliati, debilitar cofa, o
mentire.
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PROMETHEO.

ÎL fettimo Grado è affegnato à tutte le arti cofi no-
bili come vili , le quaîi hanno fopra ciafcuna porta
rometheo con la facella accefà. Et accioche s'inten

da la cagion , per la quai vogliamo , che egli ci fia il
fimbolo délie arti,fa bifogno intender quello che di¬
ce Socrate nel Protagora di Platone.Dice egli adun-
que,che effendo venuto il tempo fatal della creatio-
nc de glîanimali,i Dei,che allhora erano foli,forma-
ro no efsi animali nelle vifcere della terra di fuoco,&
di terra, & di quelle cofe che col fuoco, ôe con la ter
ra fono mefèolate. Et mentre erano in volontadi
mettergli m luce,commifero _. Prometheo,& ad Epi
metheo,che diftribuiffero à ciafcuno le conueneuo-
li forze . Et Epimetheo prego Prometheo, che à lui
lafciaffe fàrcofi fattadjftributione , ôc che egli fola¬
mente fifteiïè àporuimente.confènti Prometheo,&
Epimetheo feceladiflributione^Ad alcuni adunque
diede robuftezzafènza celcrita, &ad alcuni piu de-
boh diede velocita.alcuni armb,& à quelli cheman-
cauano di arme trouo alcuna cofà accommodata al¬
la lorfalute. Et di quelli che erano chiufiin picciol
corpo , parte ne fece leuar per Paere dalle piume, &
parte fèrper perla terra. Et quelle che erano diarn-
pia grandezza voile , che.efià grandezza deffc loro
forza per la loro fàlute. Et poi che Socrate ha molto
vagato intorno alla varieta de gli animali bruti, dice
che Epimetheo poco fàuio côfumbtutte le doti nel¬
le beftie , &non auerti dilafciar parte di tanta lar-
ghezza da donare all'humana fpecie. Reftaua adun«
que la fpeciehumàna vota ôc priua d'ogni dote. Ma
Prometheo vedendo la mala diftribution fatta da
Epimetheo,& gia vicinarfi il giorno fatale, nel quai
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faceua bifogno far vfcir inluce gli animali, non tro-
uandoaltra via dapoter alla humana falute prouede
ît, nafcofàmente col fuoco furo l'ai-tificiofa fàpienza
diVulcano& diMinerua. percioche non G poteua
far che alcuno fènza fuoco, cio é fènza acutezzadî
ingegno la poteffe ne confeguir, ne vfàre. Quefta a-
dunque mifè Prometheo ne gli huomini, la quai ap¬

partiene folamenteal viiiere, ma la ciuile mancaua,
la quale era bene appreffo Gioue. Manon fu lecito à
Prometheo afcender tanto alto , percioehc horribili
cuftodie,che ftauano intorno alla rocca di Gioue ne
lo fpauentauano. Per quel furtoadunque l'huomo
folo fra gli animali fatto partecipedelladiuina forte;
hebbe cognition de Dei da principio , per la quai
cognitione diuenrie religiofo,& à loro dedicb altari

&ftatue. Diftinfe cota arte articolatamentclavocc
in parole,cdifîcc) cafè,fece veftimenti,letti,<_-_ raccol
fè nutrimenti della terra.Ma pur gli huomini fparfà-
mente vagauanb dal principio,percioche non ancho
ra erano edifîcate le citta,donde aueniua che gli huo
mini efïèndo piu deboli délie fere , erano da quelle
per tutto difsipati.Bene era trouatala faculta appar-

* tenente all'appareechio del viuere, ma da combatter
contra le fere non haueuano il modo, perciochela
ciuil faculta , della quai lamilitia n'é vna parte , non
era fra loro.Pur per potérfi gli huomini dalle fere di¬
fendere,.! congregarono,& edificarono le citta. Ma
ohime che cofi congregati nonfipoteuano l'vn lal¬
tro comportare, & tra loro fi faceuano di mille ol-
traggi, percioche della ciuil faculta non erano parte
cipi.laonde fforzati ad vfcir délie citta tornaronoà
diuenir paftura délie fere.Alla fin Gioue moffo à pie
ta della humana infelicita,mando Mercuno,che por
taffe agli huomini il pudore, ôc la giuftitia , à fin che

quefta
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quefte due cofe ornaffero & lçgaffero talmente le
citta, che glihuomini fi concihaflèro conbéniuo-
lenza. Mercurio hauendo da portai- quefti due orna-
menti,interrogb il Padre,fe hauea dadiftnbuir que¬
fti due doni nella maniera che erano ftate diftnbuite
1 e arti,délie quah Pvno ne haueua Pvna , ôc Paltro l'aï
tra ,o fepurle haueffe da dare à tutti egualmente. A
tutti rifpofè Gioue, percioche tutti gli huomini ne
debbo no effer partecipi,che altramente le citta conr
ferua r non fî potrebbono,che fè bene vn medico , O

vn calzolaio m vna citta poteffe fodisfare à molti nô
medici ôc à molti non calzolai , vno nondimeno di
pudore & di giuftitia ornato fra molti che ne pudor
ne giuftitia non haueflèro non G potrebbe conferua
re. Appreffo Gioue commife, che da fua parte facef¬
fe vnalegge, che quai fîtrouaffe nudodi pudore &
di giuftitia , foffe come pefte della citta con eftremo
fupplicio tolto dal numéro de viui. Ma noi vogliai
mo che il noftro Prometheo non folamente conten"-
ga tutte le arti nobili & ignobili , che da lui furono
diftribuite , ma anchor la ciuile & la militar faculta,
per non leuar il Theatro à piu alto grado.
Sotto il Prometheo della Luna fàrârto cinq.imagini.

-Diana à cui Mercurio porge la vefta contenera i
méfié, le lor parti.
Nettuno ci dara le arti fopràîe acque,come acque-

dutti,fontane artificiate,ponti,portijArzanà,arte na
«aie & del pefeare.
Daphne contenera i giardini,& Parti intorno al le-

gname. ,.*''"'"
- Himeneo fignifichera nozze ôc parentadî. Y -

Diana con Parco dinotera la Cacciagione. -:
Sotto il Prometheo di Mercurio fàrano fei imàgînï?
Vn Elephate.Si come quefta imagine fotto il CoriP
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juiyio fignifica faublofa Deita , cofi qui dinotera fa-
__ttolofa religione,riti , & cerimonie co fuoi apparte¬
nenti.

Herçole che tira vna fàetta con tre punteè nobilif.
iîma imagine di tutte le fcienze pertinenti allceofece
iefti,à quefto mondoj&all'abifib.perciocheiTheo-
Ipghi fimbolici vogliono che Hercble fignifichi Phu
mano fpirito , il quale come fàetta di tre punte pofta.
penetrar con Pvnai fècreti cekfti,con Paîtra quelli di
quefto mondo.Et con la terza quelli dell'abifib. A-
ounque contenera vn volume molto ben diftinto,
nel quai fi vederanno ordinate fenza eccettione tut¬
te le fcienze con tutti gli anelli appartenenti allé lo¬
ro particolari catene. Et finalmente la eloquenzaco
mericetto &ornamento ditutte,iaeloquenzadico
appartenente alla.oration-c fcioka,in tutte le fue fpe-
ci,per,cioche il poemaè folare. Et andra alla imagine
diApollo fra le Mufe,& fotto quefto Hercole ancho
ja fàra comprefà la libreria.
L'Arco celefte con Mercurio.Per effer Tris mefîàg-

giera di Giunone ôc Mercurio.de Dei. Quefta imagi
_ nç hauera il volume délie ambafcerie del nu nciopri-

\_ tiato, ÔC del mandato fbttomano. Et il priuato con
tenera i pertinenti .aile lettere che fi mandano , ÔC

che fi riceuono.
. Tre Palladi.vna edifiçante citta, Paîtra che tefîâ te¬

la figui _tta,la terza che faccia vna ftatua. dell'edifîcar
habbiamo Virgilio. Pallas quas condidit arces ipfà
Golat.Della telafigurata ne teftifica il congrefib eoa
Arachne.Etche ella foffe ftatu iria di Plaflicail ci pof
fiamo perfuader.dallecofè dette di fbpra.Et dalla fa- "

uola di Socrate di fopra danoi recitata, quandodiee
c_he i Dei formaremo tutti gli animali fènza nomitia-
jrç alcuno in psrticolare . Quefta imagine adunque
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"coferum Volume appaitenéte al difègnO,all'arçhitet
tura,Jalla pittura,alla profpettiua, alla plaftica, ôc alla,

ftatuaria,& a tutti i loro appartcnéti.Etîa diftintiô fit
ra taie ne tagli,che fara apparir marauigliofoj'ordine.

Mercurio con vn Gallo , fignifichera la mercaturam _-
& fuoi appartenenti. ne fo onde Landino fè Phabbia *
trat.to. Ma à me bafta il teftimonio fuo nelle fue allé¬

gorie, nelle quali e dicel'antichita hauere vfàto cofi
fatto fimbolo perla mercatura,aggiungendo nonfb
che ragione della garrulitàdi Mercurio rapprefen-
tante quella de mcrcatanti. ' ' »

Prometheo conlafacella , cornée anchor in fula
porta rapprefèntera arti ÔC artefici in générale. Ne
ciopaia nuouo , che anchora Ariftotelë nella fua
Priora dice effer îecito per difetto divocaboli dar
tal'hora alla fpecie il nome del génère. '

Sotto Venere fàranno fette imagini. ' -F

Cerbero contiene la cucina, ôc appartenenîià con-
uiti,& al dormir folenne.
I vermi cbe fan la fêta contenera il Ginecio , con la

yeftiariacon gli antecedenti,& confèguenti.Antece
denti,comefilar,te_rere,fàrtoria,tintoria.Gôfèguen
ti veftirfi,fpogliarfi,rcfarcire,&laguardaroba.
Hercole purgante le ftalle drAugia contenera ba*

gni & barberie. J

La fanciulla col vafo d'odori fignifichera la perfu-
meria.
II Minotauro qui è arte vitiofa, ruffianefino , bor-

dello?<3_ arte meretricia.
Bacco con l'hafta coperta di hedera , mufica ôc art»

digiochi.
- Narcifb contenera Patte de belletti.
Sotto il Prometheo del Sole fàranno fette imagini. £$*.

Gerion vecifo da Hercole contenera minuti,hore^
L ii
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annOjhofologio.
; Il Gallo col Leone contenera il principato, & fuoi
appartenenti.

LaSibillacol tripode fignifichera la diuinatione,
& le fue fpeci,& l'a prophetia.
a Apollo fra le mufe dinotera la poefia. .

Apollo che vccideilferpente , cioèiveleni délie
infirmit8,haura tutta la medicina.
, Apollo'paftoreci dara Parte paftorale.
. Vn huomo a caijajlo con, vn logoro in mano cote-
nera la caccia dclloïparutcre ôc del falcone efèrciti*
nobili. Et benche appreffo gli antichi non fbfièro in
coftume,nondimet_p potendofiper perplexionem ac

commodar molti modi di parlare, ôc accioche vole»
dofi diffoluer le nouclle del Boccaccio accioche bu-
chi non manchino, habbiam dato quefto luogo . Et
qui diro quattro parole della Ytil'ta della mia fatica,
f he pioponendomi lo ftato di quefta età, ôc della no
lira religione,ho cercato di accommodar moite cofè
al noftro coftumé,come per efempio. Quantunquc
Cicérone non habbia mai parlato di Chrifto,ne del¬
lo Spirito Santo, confiderando io il bifogno noftro
del parlare, & dello fcriuer délie perfone diuine fot¬
to la imagine della làtitudiné de gli enti,ho apparec¬
chiato gran fèlua tratta dagli fcritti di Cicérone,
çon la quai Cïceronianametc fî potra veftire il nome
del figliuolo ôc dello fpirito fànto. Et quello del fi¬
gliuolo ha due fèlue feparate _, l'vna per veftire il fuo
làntifsimo nome,come verbo & fapienza. Paîtra co¬
me verbo incarnato,cioè Chrifto, ôc Chrifto cruci-
fiffo per noi.Quefta dico,percioche molti de Cabali
fti Hebrei hanno conofciuto la fàpicnza&il verbo,
ma non hanno creduto quella cftcrfiincarnata, &
hauer per noi patito . Il che vedendo Paolo dice va
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ïôttil pafïâggio. Non per fapientiam verbi , ne crux
Chrifti euacuetur . Di che fc effo gelofïfsimo
Paolo haueffe hauuto à fcriuer Pcuangelodi Gio¬
uanni , hauerebbc perauentura detto . In principio
erat Ghriftus,& Chriftus erat apud Deum,_*_ Deus
erat Chriftus . benche Giouanni diede il riraedia
«juando diffe.Et verbum caro fadum eft.
. Sotto Marte fàranno fètte imagini. »
Vulcano ci dara Parti fabrili di fuoco.
VriCentauro, benche nella natura délie cofè non

fiano mai ftati i centauri,pur leggendofi , che quan¬
do fi cominciarono a domare i caualli , à coloro che
di lontano mirauano pareua, che il cauallo & caual-
catore foffe vna cofà iftefià. Sotto quefta imagine co
priremo le arti al cauallo,& al fuo beneficio apparte
nenti. Etfi daà Marte,pcr effer il cauallo animal
Martiale. ..'..".
Due fèrpenti combattenti conteneranno Parte mi*

litare,& la guerra terreftre & nauale.
Due giucatori di Cefti conteneranno tutti i giu«-

chiMartiali.
Rhadamanto giudicante le anime hauera il foro cri

finale diftinto.
Le furie infernali per effere cfecutrici délie pêne,

conteneranno il barigellato,cattura,carcerc , tortu-
ra,fupplicii.
Marfia fcorticato da Apollo ci dara il macello.
Sotto il Prometheo di Gioue farano cinq.imagi ni. 2£
Giuno fufpefà contenera arti fatte per beneficio di

aere,come molini da vento.
Europa fopra il Toro fignifica la conuerfione, il

ConfèntimentOjla fantita,la annichilationc, & la re¬
ligione.
Ilgiudicio di Paris hauera il foro ciuile.
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Due fèrpenti combattenti conteneranno Parte mi*

litare,& la guerra terreftre & nauale.
Due giucatori di Cefti conteneranno tutti i giu«-

chiMartiali.
Rhadamanto giudicante le anime hauera il foro cri

finale diftinto.
Le furie infernali per effere cfecutrici délie pêne,

conteneranno il barigellato,cattura,carcerc , tortu-
ra,fupplicii.
Marfia fcorticato da Apollo ci dara il macello.
Sotto il Prometheo di Gioue farano cinq.imagi ni. 2£
Giuno fufpefà contenera arti fatte per beneficio di

aere,come molini da vento.
Europa fopra il Toro fignifica la conuerfione, il

ConfèntimentOjla fantita,la annichilationc, & la re¬
ligione.
Ilgiudicio di Paris hauera il foro ciuile.

h M



86 L-DEA DEL THEATRO '

La fphera dinotera l'aftroîogia.
Sotto il Prometheo di Saturno fàranno cinque i-

magini.
Cibele contenera la Geometria, Geographia cof.

mographia& agricultura .

Vn fanciullo fopra la tauola dell'Alphabeto ci dariY
lh grammatica.
La pelle di Marfia conferuera Parti d'intorno ï

cuoi,&pelli..
Vna ferla contenera Puccellagioni co notturnivc-

celli.
Vn Afino . per effer animal Saturnino , ÔC nato aile

fatiche,fignifichera vctture,facchini,piftrino, ôc Cet

ui à quello condannati.

IL FINE.
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